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Iva e Irap pesanti per Villa Carpaneda ( da "Gazzetta di Mantova, La" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Avanzi ha fatto rilevare che il cda nel 2007 si è diminuito il gettone di presenza "del 40%, passando da 1.000 a 600 euro al mese". Ariotti ha replicato che ci sono stati presidenti che non percepivano nulla: "Tutti i consiglieri di amministrazione prenderanno 900 euro; costate più voi di stipendi che il personale che state gestendo".

CALCIO C2 ( da "Alto Adige" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: E passato al Cosenza, in B, nel 2002, dove ha raccolto una presenza. Ritorno da titolare in C2 al Rende, 5 reti, ed il passaggio alla Sangiovannese in C1, 9 gettoni nell'andata, prima di trasferirsi a Biella, in C2, da gennaio in poi. Quattordici partite che non sono servite a evitare la retrocessione dei piemontesi.

Si rifletta a fondo sul vero ruolo delle Comunità ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Pensate solo al sistema sanitario nazionale, al sistema scolastico, al sistema giudiziario e chi più ne ha più ne metta. E giunta l'ora che qualcuno cominci a dire la verità, senza nascondersi dietro false ideologie smascherate, tra l'altro, in un passato neanche troppo remoto".

Il giorno dei tagli Riduzione emolumenti: oggi la mozione ( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: sebbene nel recente passato sia arrivato qualche segnale di moralizzazione. E stato il giovane Lorenzo Vergnetta (Margherita) a proporre tramite le colonne del Carlino "una riduzione del gettone per la partecipazione alle commissioni consiliari", ma anche "l'introduzione di vincoli di presenza ad un numero minimo di votazioni per ottenere il compenso in ciascuna seduta del consiglio"

SENIGALLIA - NEL 2007 tra gettoni di presenza per sedute consiliari e commissioni, in ( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: NEL 2007 tra gettoni di presenza per sedute consiliari e commissioni, indennità del presidente e costi di segreteria, le spese per l'attività del consiglio comunale è stata di circa 100 mila euro. "Rispetto al dibattito ed alle polemiche sui costi della politica ?

SPACCATURE e cuciture. Sono passati una decina di giorni ma ( da "Resto del Carlino, Il (Ferrara)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: farsi esempio rinunciando ai gettoni di presenza. Proposta bocciata. Ne è nato un battibecco con il vicino di banco e di coalizione Giovanni Nardini. Il giorno successivo dal centro destra si è poi alzata la voce del coordinatore di FI, Luca Pancaldi, impegnato ad evidenziare la spaccatura del centrosinistra locale e a quel punto,

PER CONTENERE i costi della politica, la nuova Finanz ( da "Nazione, La (Grosseto)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: della votazione, motivando così la sua scelta: "Sono d'accordo con il contenuto della mozione, ma credo che sia umiliante anche solo discuterne. E assurdo, infatti, che per diminuire i costi della politica si agisca sempre sui livelli periferici, dove i compensi sono già limitati, mentre proprio in questi giorni i nostri deputati si sono aumentati lo stipendio di altre 300 euro"

Under 21 Gorle troppo forte Offanengo ko ma con onore ( da "Provincia di Cremona, La" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Rizzi 12, Stella 9, Tontini 19, Bassanelli 5, Bordogna, Mora 7, Randolph 1. All. Boccafurni. Parziali: 12-18; 25-36; 43-56. Arbitro: Regonesi di Izano. OFFANENGO ? Nulla da fare per la Pallacanestro Offanengo contro la vice-capolista del girone Gorle, che si impone nettamente per 73-53, dimostrando grande compattezza e buon gioco soprattutto nella ripresa.

Pasian di prato, gettoni solo ai consiglieri virtuosi ( da "Messaggero Veneto, Il" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Udine Pasian di Prato, gettoni solo ai consiglieri virtuosi PASIAN DI PRATO. Niente gettone di presenza ai consiglieri che non parteciperanno alla seduta per più della metà dei punti all'ordine del giorno. E questa la novità che entrerà in vigore a Pasian di Prato già dalla prossima seduta consiliare.

<Stranieri, sì al voto> ( da "Corriere Alto Adige" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Pietracci ricorda quindi i richiami di Td sui costi della politica. E non risparmia stoccate: "L'uscita dell'estate scorsa è stata solitaria e demagogica". Poi sottolinea: "Td ha raccolto un'istanza diffusa tra i cittadini proponendo di ridurre i costi della politica. Ma il metodo adottato dopo non è stato il più adatto a individuare soluzioni robuste.

Tutta la verità sul buco finanziario del Teatro, sulla qualificazione della massa debit ( da "Messaggero, Il (Abruzzo)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: mancanza di numero legale da parte della maggioranza ed esborso di gettoni di presenza) ha dedicato il dibattito ad alcune interrogazioni, tra cui quella del capogruppo di An Mario Colantonio che ha sollevato il problema dell'agibilità del Palatricalle in relazione all'annunciato concerto di Antonacci. Ha risposto l'assessore Tamburro (assente Grifone per impegni istituzionali a Roma)

Il gettone di presenza è di 34,16 euro a seduta,meno di Fabriano, Fano e Macerata Ai cittadini il parlamentino è costato 100mila euro ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 01-02-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: "Il gettone di presenza è di 34,16 euro a seduta, meno di Fabriano, Fano e Macerata" Ai cittadini il parlamentino è costato 100mila euro.

Giro di boa per l'attività del Consiglio Comunale che ha tagliato il traguardo di metà man ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 01-02-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Nel 2007 il Consiglio comunale è costato ai cittadini "soltanto" 100 mila euro, di cui 82 mila per i gettoni di presenza dei consiglieri e dei commissari - conclude il presidente - A Senigallia infatti un consigliere riceve 34,16 euro lordi a presenza contro i 90 di Fabriano, gli 89 di Fano, i 65 di Macerata e i 45 di Civitanova.

Sos da Montemaggiore: <La Regione salvi comunità montana> ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: è la risposta alle questioni sollevate da Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo nel libro "La Casta", in cui sono additati casi paradigmatici provocati dal proliferare incontrollato di tali organismi: come quello limite del Palagiano, nel Tarantino, che ha un'altezza media di 39 metri sul livello del mare.

Il sindaco ritrova la maggioranza ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: garantirà al sindaco ventidue voti Il sindaco ritrova la maggioranza Appoggio di ex Udeur e Dc. Cresce il costo dei consiglieri I quattro chiedono un rimpasto di giunta. Intanto i gettoni di presenza rischiano di vanificare i risparmi del taglio dell'indennità TARANTO - Nasce un nuovo raggruppamento di consiglieri e il sindaco di Taranto ritrova una maggioranza numericamente consistente.

Riservato ( da "Espresso, L' (abbonati)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: una privazione cartacea con cui inaugurare il nuovo anno all'insegna della riduzione del costi della politica. Tuttavia alla Camera dei deputati continua a essere regolarmente prodotta e distribuita in ottima carta la rassegna stampa che tutti si aspettavano di poter consultare solo sul Web. Lo prevedeva un provvedimento scritto ad hoc per affrontare gli sprechi della politica,

Italia, classe media in crisi ( da "Emmegipress" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: offre uno sguardo particolare sulla crisi del Bel paese e denuncia le difficoltà economiche che nutrono la rabbia degli italiani verso i privilegi della loro classe politica. Un sentimento sempre più diffuso, come dimostrano il successo del libro di Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo "La casta" e delle iniziative di Beppe Grillo.

Italia, Confindustria denuncia i costi della politica ( da "Emmegipress" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Confindustria denuncia i costi della politica Data: 27/12/2007 23.35.49 Fonte: Le Figaro, Francia News: In un rapporto di 287 pagine preparato dal suo centro studi, la Confindustria denuncia, statistiche alla mano, i privilegi di una classe politica "incapace di rispondere alle urgenze del momento".

Campania: l'obiettivo è solo la "normalità" ( da "Denaro, Il" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: la Regione dei cittadini. Cioè. La Regione che cambia deve diventare da subito, la Regione delle Autonomie, dei poteri e del governo diffuso del territorio, della efficienza e della produttività, della innovazione politica e istituzionale, di una moderna cultura della governance che deve fondarsi sull'apporto della cultura e delle professioni per la programmazione strategica,

Dai pc al Prg, ecco i consulenti ( da "Corriere Adriatico" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: lista anche educatori dei ragazziun ingegnere contro gli incendi in piscinae il coordinatore del campo nomadi Operazione trasparenza. L'elenco degli incarichi pubblicato sul sito del Comune Dai pc al Prg, ecco i consulenti In testa i 35 mila euro per i database delle società partecipate FALCONARA Il sito del Comune di Falconara è ancora in fase di ristrutturazione ed adeguamento,

"In Consiglio buon ritmo ma poca qualità del lavoro" ( da "Corriere Adriatico" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: di 100 mila euro, cifra che comprende la retribuzione del presidente, i gettoni di presenza (34,16 euro lordi ognuno) per consigli e commissioni e tutte le spese annesse a quell'ufficio. Zero euro il costo delle quattro circoscrizioni. Sino al 31 gennaio 2007 i consigli comunali sono stati 19 per 148 delibere mentre le conferenze dei capigruppo sono state 29 e di queste 12 hanno

Concessioni edilizie, botta e risposta sui tempi ( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: anche se due anni fa si sono verificati dei ritardi causati dalla carenza di personale dell'ufficio tecnico ora la questione è stata risolta"."Ogni volta che una commissione si riunisce- ha continuato il vice-sindaco- il suo costo è di circa millecinquecento euro(la somma dei gettoni di presenza dei 10 commissari) ed è normale che venga convocata con attenzione".

LETTERE ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: attenzione dal problema politico della regione. Ogni più insignificante atto amministrativo è rivolto al voto di scambio, al finanziamento del partito e al favorire i familiari. La paralisi è in ogni più piccolo ingranaggio della nostra vita sociale, dalla sanità, dove i direttori generali hanno solo il compito di rispondere sì a chi li mantiene in essere,

L'ASSESSORE REGIONALE BISSONI SUI TEMPI PAGAMENTO FORNITORI DEL SSR ( da "Sestopotere.com" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Sistema sanitario regionale 1 miliardo di euro per ridurre i ritardi delle Aziende sanitarie nei pagamenti ai fornitori. Questi ritardi, dovuti in larga misura ai crediti che l'Emilia-Romagna vantava nei confronti dello Stato per gli anni 2005-2006, si sono, nel corso del 2007, sensibilmente ridotti e le Aziende sanitarie hanno potuto far fronte ai pagamenti con tempi inferiori all'

<Manca una regia che coordini la cultura> ( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: la Fondazione Cultura doveva diventare un'occasione di sviluppo e invece non è ancora operativa". Sembrava che nelle modifiche allo statuto fosse previsto che i consiglieri non percepissero il gettone, "ma allora non si giustificano le voci su una presenza della Salmaso o di Sergio Garbato come componenti".

Che disgusto questa politica! Mi ( da "Gazzettino, Il (Pordenone)" del 01-02-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: La Casta" di Rizzo e Stella, la mia ripulsa nei confronti dei politici si è fatta incontrollabile.Avevo il sospetto che del marcio ci fosse, nella politica, ma non a quei livelli di spudoratezza. Sono stato sempre un convinto sostenitore del libero voto, che poi dovrebbe rappresentare la più alta espressione di democrazia,

Gemma Contin ( da "Liberazione" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Rizzo e Gian Antonio Stella, e di molte molte lunghezze il libro di Cesare Salvi e Massimo Villone su "I costi della democrazia". Già lì venivano denunciati sprechi clientele e privilegi, cercando di indicare qualche sistema per riformare la politica e farla uscire - e far uscire l'Italia - dalla stretta mortale di una stagnazione senza respiro che taglia le gambe a qualsiasi spinta

REGIONE - Pagamenti Asl ai fornitori, Bissoni: ''Previsto ulteriore intervento finanziario'' ( da "RomagnaOggi.it" del 01-02-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Sistema sanitario regionale 1 miliardo di euro per ridurre i ritardi delle Aziende sanitarie nei pagamenti ai fornitori. Questi ritardi, dovuti in larga misura ai crediti che l'Emilia-Romagna vantava nei confronti dello Stato per gli anni 2005-2006, si sono, nel corso del 2007, sensibilmente ridotti e le Aziende sanitarie hanno potuto far fronte ai pagamenti con tempi inferiori all'



Articoli

Iva e Irap pesanti per Villa Carpaneda (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzetta di Mantova, La" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

"Iva e Irap pesanti per Villa Carpaneda" Il sindaco interverrà sulla Regione per studiare la possibilità di esenzioni Rodigo. Noi per Voi: si dimetta dal cda chi rappresenta il Comune RODIGO. Il primo cittadino Carlo Grazioli ha espresso l'intenzione di attivarsi presso la Regione, insieme al presidente dell'assemblea dei sindaci, Nanni Rossi, per risolvere "il problema dell'Iva e dell'Irap" all'interno di Villa Carpaneda. La Casa di riposo attualmente è nell'occhio del ciclone: da un lato i sindacati sono fortemente preoccupati del mantenimento dei posti di lavoro per i circa 200 dipendenti. Questo, dopo il passaggio della quali totalità dei lavoratori alla cooperativa privata Csa di Mantova. D'altro canto, rimane sul tavolo l'ingente operazione finanziaria messa in campo per adeguarsi agli standard regionali e costruire entro il 31 dicembre 2008, una struttura sanitaria da 12 milioni di euro, pena la perdita dell'accreditamento. L'Istituto è chiamato al pagamento delle due imposte in quanto soggetto pubblico e non privato: "per il Geriatrico significa stanziare 350.000 euro all'anno, vedremo di trovare una soluzione per dissipare ogni problema economico dell'ente", ha dichiarato il sindaco. Il gruppo d'opposizione Noi per Voi aveva chiesto in consiglio di revocare la fiducia ai consiglieri eletti da Rodigo all'interno del Cda del Geriatrico: Aldo Avanzi (presidente), Emanuele Gollini e Gianni Arrigoni. "Non si può ipotizzare che Villa Carpaneda rimanga in piedi solo sui se - ha commentato Mario Ariotti del medesimo schieramento -. Nel 2009 si andrà in perdita. La stiamo svendendo". Una presa di posizione che, secondo Giancarlo Rochi della maggioranza, potrebbe essere sibillina. "E' singolare che una minoranza di centro destra si comporti come fosse di centro sinistra - ha detto -. La campagna elettorale non è poi così lontana". Avanzi ha annunciato che il Piano aziendale prevede un potenziamento di venti posti in Riabilitazione con l'aggiunta di altri cinque all'Hospice. Una possibilità vista però con scetticismo anche dal consigliere di maggioranza Gollini, che è anche membro del Cda. "Dieci persone passate alla cooperativa non hanno ricevuto lo stipendio", ha fatto osservare Renato Burato della Lega. "Il 13 dicembre l'amministrazione di Villa Carpaneda ha firmato accordi con la Csa senza interpellare il sindacato - ha precisato Gianni Sbravà della Rsu -. Un comportamento molto grave. Ci sono extracomunitari che lavorano per diciassette ore. Dov'è la qualità del servizio?". Avanzi ha fatto rilevare che il cda nel 2007 si è diminuito il gettone di presenza "del 40%, passando da 1.000 a 600 euro al mese". Ariotti ha replicato che ci sono stati presidenti che non percepivano nulla: "Tutti i consiglieri di amministrazione prenderanno 900 euro; costate più voi di stipendi che il personale che state gestendo". (g.s.).

Torna all'inizio


CALCIO C2 (sezione: Costi dei politici) 
( da "Alto Adige" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

IL MERCATO MARCO SCARNATO Ha 26 anni, è alto 1,79 centimetri e pesa 75 kg. Ha debuttato fra i professionisti otto anni fa con il Castrovillari. E' passato al Cosenza, in B, nel 2002, dove ha raccolto una presenza. Ritorno da titolare in C2 al Rende, 5 reti, ed il passaggio alla Sangiovannese in C1, 9 gettoni nell'andata, prima di trasferirsi a Biella, in C2, da gennaio in poi. Quattordici partite che non sono servite a evitare la retrocessione dei piemontesi. Quest'anno il ritorno a Sangiovanni: 7 presenze. DARIO BOVA Dopo un campionato da protagonista in serie C2 con l'Imolese tre anni fa il 23enne difensore centrale è passato al Cesena. Un soggiorno in Romagna che gli ha fruttato 16 presenze in un anno e mezzo di permanenza, fino al passaggio, nel gennaio scorso, al Grosseto, squadra che poi ha ottenuto la promozione in C1. Con i toscani ha collezionato solo una presenza, quindi il ritorno al Cesena che, però, quest'anno non lo ha mai utilizzato e lo ha quindi ceduto all'Alto Adige.

Torna all'inizio


Si rifletta a fondo sul vero ruolo delle Comunità (sezione: Costi dei politici) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

SINDACO MOCHI DI PIOBBICO "Si rifletta a fondo sul vero ruolo delle Comunità" ? PIOBBICO ? LE RECENTE "finanziaria" ha disegnato una specie di "cura dimagrante" per le Comunità montane. Nel dibattito anche acceso, che si è succeduto dopo l'emanazione della legge ci sono state diverse prese di posizione spesso corporativistiche a difesa del proprio orticello. Questa volta sull'argomento interviene il sindaco di Piobbico Giorgio Mochi: "Ormai da alcuni mesi si fa un gran parlare attorno a ruolo, competenze, costi e confini delle Comunità Montane ? scrive Mochi ?; ritengo che si debba fare una profonda riflessione su tutti questi argomenti e iniziare ad inserire il problema in un contesto molto più ampio: l'organizzazione dello Stato. Infatti siamo tutti consapevoli della inutilità di molti enti ma l'unica cosa che il Governo è stato capace di fare è stata quella di tagliarne i fondi quando invece bisognava cercare di razionalizzare gli stessi abolendone alcuni e rafforzandone altri. Ve lo immaginate quanto costano al cittadino strutture come Regione, Provincia, Comunità Montana e Comune, circoscrizioni, etc.? Senza contare poi tutte le altre sovrastrutture pseudo politiche create ad arte per gestire potere come le società di servizio per rifiuti, acqua, gas e chi più ne ha più ne metta. Un vero e proprio fiume di denaro pubblico che proviene dalle tasche dei cittadini.". MOCHI POI FA UN PO' di cronistoria: "Alcuni decenni orsono, quando nacquero le Regioni, sembrava che le Province dovessero scomparire, resistettero alcuni anni ed infine le Regioni, pur aumentando a dismisura strutture, uffici e consiglieri (lautamente pagati), oggi hanno demandato molte deleghe alle Province. A questo punto mi chiedo, non vi pare che ci sia qualcuno di troppo in tutta questa catena? Non sarebbe meglio rivedere il sistema? Ciò ridimensionerebbe il costo lasciando nelle mani dei cittadini un fiume di denaro che rimetterebbe in moto l'economia. A questo punto però la demagogica cultura statalista, derivante da un retaggio vetero comunista, interviene accusando lo smantellamento dello stato sociale, oggi chiamato welfare! Ma di quale stato sociale stiamo parlando? Ritenete che siano ben utilizzate e quindi ridistribuite sotto forma di servizi, le tasse che i cittadini versano annualmente lavorando fino a giugno solo per mantenere una lunga sequela di disservizi? Pensate solo al sistema sanitario nazionale, al sistema scolastico, al sistema giudiziario e chi più ne ha più ne metta. E' giunta l'ora che qualcuno cominci a dire la verità, senza nascondersi dietro false ideologie smascherate, tra l'altro, in un passato neanche troppo remoto". Il primo cittadino piobbichese continua: "Tornando ai comuni montani: tutti si auspicano che i nostri politici di Ancona decidano di ridurre almeno a due il numero delle Comunità Montane del nostro territorio escludendo dall'elenco tutti quei comuni che di montano non hanno nulla. Per troppi anni fiorenti realtà economiche situate in pianura a pochi chilometri dalla costa hanno sottratto fondi ai veri comuni montani". am. pi. - -->.

Torna all'inizio


Il giorno dei tagli Riduzione emolumenti: oggi la mozione (sezione: Costi dei politici) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Di ALESSANDRO DI MARCO ? FABRIANO ? LA POLITICA prova a darci un taglio. E' oggi il giorno della verità per sapere se il consiglio comunale (si comincia alle 15) dirà sì alla mozione di Marco Ottaviani (lista Carmenati) per ridurre gli emolumenti tanto degli assessori quanto dei consiglieri comunali. In particolare questi ultimi, se il documento verrà approvato, verranno ridotto il loro gettono di presenza da 90 a 60 euro, sempre al lordo della tassazione. "La politica è un servizio e non una fonte di guadagno", presenta il testo Marco Ottaviani che chiederà ai colleghi l'assenso per decurtare i compensi. "A questi livelli è importante fornire un segnale chiaro. Credo sia giusto che chi fa politica per passione come il sottoscritto debba intenderla proprio sottoforma di impegno sociale e civile per la propria città". SARÀ la formula come sempre del voto palese a scoprire le carte sulla votazione. Dalla minoranza, per il momento, si levano voci non del tutto convergenti. Le perplessità di Angelo Tini, capogruppo dell'Udc, vertono sulla necessità di versare parte dei proventi al partito di appartenenza il cui sostentamento interno si basa anche su queste entrate, mentre Urbano Urbani (Fi) ha anticipato che "paradossalmente potrei dire no perchè i miei compensi sono devoluti in beneficienza e quindi non vorrei togliere fondi a questa iniziativa". Guardinga e abbottonata anche la maggioranza, sebbene nel recente passato sia arrivato qualche segnale di moralizzazione. E' stato il giovane Lorenzo Vergnetta (Margherita) a proporre tramite le colonne del Carlino "una riduzione del gettone per la partecipazione alle commissioni consiliari", ma anche "l'introduzione di vincoli di presenza ad un numero minimo di votazioni per ottenere il compenso in ciascuna seduta del consiglio". CENNI di assenso anche dall'assessore alle finanze Marco Boldrini (che, comunque, al pari di tutti i colleghi non avrà diritto di voto) particolarmente preoccupato per le uscite dell'ente pubblico riferite proprio ai politici. "SECONDO le prime stime - ha rilevato in uno dei suoi interventi in aula l'assessore - sarebbero veramente elevate le spese correnti per le sedute del consiglio, ma anche delle commissioni. E' chiaro che un freno in qualche modo va messo anche per riassestare il consuntivo". - -->.

Torna all'inizio


SENIGALLIA - NEL 2007 tra gettoni di presenza per sedute consiliari e commissioni, in (sezione: Costi dei politici) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

? SENIGALLIA ? NEL 2007 tra gettoni di presenza per sedute consiliari e commissioni, indennità del presidente e costi di segreteria, le spese per l'attività del consiglio comunale è stata di circa 100 mila euro. "Rispetto al dibattito ed alle polemiche sui costi della politica ? afferma il presidente del consiglio comunale, Silvano Paradisi ? riteniamo di non gravare in maniera determinante sulla comunità. Oltretutto il gettone di presenza di 34,16 euro lordi è tra i più bassi a livello regionale". Paradisi traccia il bilancio del lavoro svolto lo scorso anno. "Il consiglio ? spiega il presidente ? si è riunito 19 volte approvando 118 delibere. Sono state presentate 45 interrogazioni scritte, 21 gli ordini del giorno e 9 le mozioni votate. Un bilancio che non mi trova soddisfatto a pieno sia per le difficoltà dei consiglieri a svolgere il ruolo di indirizzo definito dalla legge, sia per gli effetti di un clima generale di conflittualità. Auspico che quest'anno si possa lavorare con un dialogo e un approccio migliori. Tra le novità previste, anche la convocazione di un consiglio grande con rappresentanti di associazioni". "Novità anche tecnologiche - anticipa il dirigente alla comunicazione, Paolo Mirti - con l'impiego di un punto internet in aula e la possibilità di spazi per i consiglieri nel sito del Comune". - -->.

Torna all'inizio


SPACCATURE e cuciture. Sono passati una decina di giorni ma (sezione: Costi dei politici) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ferrara)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Il dibattito è un continuo pin-pong. 'Galeotto fu quel consiglio comunale' quando Gino Alberghini di Rifondazione, si è presentato in riunionee con un libro sotto il braccio. Sfoderando 'La Casta' e puntando il dito contro la spesa e i privilegi della politica, aveva presentato un emendamento al bilancio dove chiedeva all'assise di 'farsi esempio rinunciando ai gettoni di presenza'. Proposta bocciata. Ne è nato un battibecco con il vicino di banco e di coalizione Giovanni Nardini. Il giorno successivo dal centro destra si è poi alzata la voce del coordinatore di FI, Luca Pancaldi, impegnato ad evidenziare la spaccatura del centrosinistra locale e a quel punto, Moreno Po in difesa del Pd ha ribattuto: "Per quel che mi riguarda preferisco avere dei consiglieri dotati di autonomia di pensiero e di fantasia costruttiva nel fare proposte, piuttosto che una maggioranza che tira su la mano sempre e solo per ragioni di partito". Apriti cielo! Oggi è Bruno Badolato di Alleanza nazionale che si difende: "Tentativi simpatici quelli di Alberghini e di Po ? sorride ? ma che trovano il tempo che trovano. Continuano a minimizzare le difficoltà all'interno della coalizione additando noi di scarsa coesione. Ma guardino in casa propria". E su Po non si placa: "Da tempo insiste sulla mia ipotetica affermazione nella quale avrei detto che i soldi dei consigli comunali sono soldi sprecati. Non ho mai detto questo ? insiste Badolato ? . Ho detto che un consiglio comunale ha dei costi e va fatto secondo coscienza. Ovvero che vanno usati bene i soldi dei cittadini". E non è tutto: "Il capogruppo del partito democratico ? dice ? sembra pensarla addirittura diversamente da Nardini e da Alberghini". Insomma, tutti divisi su 'La casta'. Anche Luca Pancaldi di FI, non esce di scena: "Non mi sono inventato un problema ? sostiene ? il centrosinistra è spaccato. Anche Alfio Ghedini, dello Sdi, ha annunciato che farà una sua lista civica autonoma. Non capisco. Mi stupisce che il Pd rinneghi l'evidenza". Insomma, mentre la politica nazionale è in subbuglio anche Bondeno fa la sua parte. Ognuno dice la sua. Claudia Fortini - -->.

Torna all'inizio


PER CONTENERE i costi della politica, la nuova Finanz (sezione: Costi dei politici) 
( da "Nazione, La (Grosseto)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

"PER CONTENERE i costi della politica, la nuova Finanziaria esclude, di fatto, la possibilità per i consiglieri comunali e provinciali di essere messi in aspettativa non retribuita, con le tutele fino a oggi previste. Inoltre, diminuisce da un terzo a un quarto l'ammontare complessivo dei gettoni percepibili dai consiglieri rispetto all'indennità del presidente della Provincia o del sindaco. In sostanza queste nuove norme non rendono giustizia all'impegno e al ruolo dei consiglieri, che svolgono sostanzialmente attività di volontariato, con limitatissimi compensi per il rimborso delle spese, in molti casi poco più che simbolici". Il presidente del Consiglio provinciale Massimo Borghi, nell'ultima seduta consiliare, ha presentato una mozione riguardo all'articolo 2 della Finanziaria per scongiurare il "ridimensionamento" di consiglieri comunali e provinciali. "Considerare i gettoni dei consiglieri comunali e provinciali una fonte insopportabile di spreco ? aggiunge Borghi ? non è solo fuorviante e pressoché ininfluente per il conseguimento degli obiettivi che la Finanziaria si pone, ma rappresenta anche un intervento del tutto sproporzionato e incongruente rispetto invece alla necessità di dare dignità e giusto valore agli strumenti della democrazia". IL CONSIGLIO provinciale chiede quindi che dalla Finanziaria 2008 vengano stralciate le norme che modificano il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, con particolare riferimento all'articolo 2; invita i parlamentari eletti nelle circoscrizioni ad attivarsi con i rispettivi gruppi di appartenenza, affinché la revisione del Testo unico delle autonomie locali venga affrontata nell'ambito del suo adeguamento alle disposizioni del Titolo V della Costituzione. La mozione, approvata all'unanimità dal Consiglio provinciale, verrà inviata al presidente del Consiglio dei ministri, al ministro per gli Affari regionali e le Autonomie locali, al ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica amministrazione, al ministro per l'Economia e le Finanze, al presidente dell'Unione delle Province italiane, al presidente dell'Unione regionale delle Province toscane, e ai parlamentari eletti nelle circoscrizioni della provincia di Grosseto. TRA I PRIMI a intervenire sulla mozione è stato il consigliere di maggioranza Giovanni Battista Biserni che ha dichiarato di voler uscire dall'aula al momento della votazione, motivando così la sua scelta: "Sono d'accordo con il contenuto della mozione, ma credo che sia umiliante anche solo discuterne. E' assurdo, infatti, che per diminuire i costi della politica si agisca sempre sui livelli periferici, dove i compensi sono già limitati, mentre proprio in questi giorni i nostri deputati si sono aumentati lo stipendio di altre 300 euro". - -->.

Torna all'inizio


Under 21 Gorle troppo forte Offanengo ko ma con onore (sezione: Costi dei politici) 
( da "Provincia di Cremona, La" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Edizione di Venerdì 1 febbraio 2008 Benvenuto P.Review srl Under 21 Gorle troppo forte Offanengo ko ma con onore OFFANENGO53 GORLE73 Pall. Offanengo: Zenone, Marazzi 7, Pattonieri, Vendemia 5, Schiavini 12, Rive 2, Benelli 2, Morari 10, Paesetti 1, Patrini  4, Vailati, Cecoro 10. All. Ruggeri-Falsina. Virtus: Falsina 3, Rota 13, Evangelista 4, Rizzi 12, Stella 9, Tontini 19, Bassanelli 5, Bordogna, Mora 7, Randolph 1. All. Boccafurni. Parziali: 12-18; 25-36; 43-56. Arbitro: Regonesi di Izano. OFFANENGO ? Nulla da fare per la Pallacanestro Offanengo contro la vice-capolista del girone Gorle, che si impone nettamente per 73-53, dimostrando grande compattezza e buon gioco soprattutto nella ripresa. Prestazione da evidenziare su tutti di Tontini, play con molti minuti anche in serie C 2, e Rizzi, veri mattatori della partita. Per i padroni di casa tre uomini in doppia cifra (Schiavini, Cecoro e Morari) ma grosse difficoltà in attacco come dimostrano i parziali dell'incontro. I bergamaschi hanno così potuto controllare a proprio piacimento il ritmo della partita, senza mai rischiare veramente la rimonta cremasca. Un risultato che alla fine premia i meriti della formazione ospite che ha fatto valere il maggior tasso tecnico e di esperienza. (v.s.) Under 21 regionale, seconda giornata di ritorno: Offanengo-Gorle 53-73; Valtesse-Bagnolo Mella 68-69; Gussago-Coccaglio 78-65. Hanno riposato: Pizzighettone e Carpenedolo. Classifica: Pizzighettone e Gorle 16; Valtesse e Carpenedolo 10; Bagnolo Mella 6; Offanengo e Gussago 4; Coccaglio 0.

Torna all'inizio


Pasian di prato, gettoni solo ai consiglieri virtuosi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Udine Pasian di Prato, gettoni solo ai consiglieri virtuosi PASIAN DI PRATO. Niente gettone di presenza ai consiglieri che non parteciperanno alla seduta per più della metà dei punti all'ordine del giorno. E' questa la novità che entrerà in vigore a Pasian di Prato già dalla prossima seduta consiliare. L'assemblea ha infatti approvato la modifica al regolamento del consiglio. La proposta nasce dal presidente del consiglio comunale, Claudio Rinaldi. "L'idea - spiega - era già stata suggerita nel 2004, si tratta quindi di una proposta che non vuole essere un provvedimento contro qualcuno, ma piuttosto in favore della serietà di chi partecipa alla vita politica della nostra comunità. Ci sono però alcune persone che tante volte si fermano solo per pochi minuti alle riunioni, come il consigliere Covre". Così per ricevere i circa 50 euro di gettone, i consiglieri dovranno partecipare a metà dell'assemblea. E lo stesso succederà per le commissioni consiliari, per cui i partecipanti ricevono poco più di 30 euro. "La modifica - continua Rinaldi - vuole essere quindi una pretesa di serietà da parte degli esponenti della scena politica locale". Bocciata invece la proposta di Guido Covre di abolire la figura del presidente del consiglio comunale. "Crediamo - spiega il capogruppo di Alleanza popolare europea - che si tratti di una figura inutile, inoltre rappresenta una spesa superflua per le casse del comune. Mediamente, infatti, al presidente del consiglio comunale sono destinati 5 mila euro all'anno". E al consigliere non è piaciuta neanche la decisione di mettere a disposizione nuovi fondi per i gruppi consiliari. "Si parla tanto di contenimento dei costi della politica - commenta Covre -e poi vengono invece promossi interventi di questo tipo". Secca la risposta di Rinaldi: "Si tratta di fondi - spiega - che saranno destinati alle attività organizzate dai gruppi per permettere quindi una concreta attuazione delle iniziative".(e.b.).

Torna all'inizio


<Stranieri, sì al voto> (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere Alto Adige" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Corriere dell'Alto Adige - TRENTO - sezione: TRENTOEPROV - data: 2008-02-01 num: - pag: 6 categoria: REDAZIONALE Costi della politica Pietracci incalza il consiglio "Stranieri, sì al voto" "Commissioni comunali Subito la rivoluzione" TRENTO - "La riorganizzazione delle commissioni consiliari va applicata subito, almeno per quanto possibile. Non è giusto aspettare il 2010". Nel giorno dell'incontro del gruppo di lavoro ad hoc sui costi della politica, convocato per questo pomeriggio per discutere proprio del destino delle commissioni, Alessandro Pietracci (Sdi) ribadisce la sua posizione sulla questione. "Dal dibattito - prosegue - sono emerse varie ipotesi: la riduzione delle commissioni, la previsione di organi maggiormente rappresentativi. Ma anche l'istituzione di un nuovo metodo di lavoro, secondo il quale un provvedimento licenziato all'unanimità in commissione potrebbe, in aula, saltare la discussione e approdare direttamente alle dichiarazioni di voto. Ecco, almeno il metodo di lavoro potrebbe essere applicato da subito. Cercando, magari, di ridurre una commissione ". Ma il socialista avverte: "Il consiglio ha il dovere di decidere in tempi rapidi. La democrazia però, che si basa sulla dialettica, non va limitata". Pietracci ricorda quindi i richiami di Td sui costi della politica. E non risparmia stoccate: "L'uscita dell'estate scorsa è stata solitaria e demagogica". Poi sottolinea: "Td ha raccolto un'istanza diffusa tra i cittadini proponendo di ridurre i costi della politica. Ma il metodo adottato dopo non è stato il più adatto a individuare soluzioni robuste. La razionalizzazione dei costi non può consistere solo nella riduzione del gettone per i ritardatari". Pietracci conclude: "Rimango convinto che il taglio del 10% degli stipendi, dal sindaco alle circoscrizioni, permetterebbe di dimostrare che il Comune si fa davvero carico di questo problema ". Ma. Gio. Socialisti Alessandro Pietracci parla con Renato Pegoretti (Rensi) La situazione Oggi la riunione del comitato ad hoc sul nuovo assetto Il socialista: "No alla riduzione di spazi di democrazia".

Torna all'inizio


Tutta la verità sul buco finanziario del Teatro, sulla qualificazione della massa debit (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero, Il (Abruzzo)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Di ADRIANO CICCARONE Tutta la verità sul buco finanziario del Teatro, sulla qualificazione della massa debitoria accumulata dalla istituzione culturale nel triennio 2005-2007 (oltre 2 milioni e mezzo in totale, stando ai dati più volte emersi)e su quali e quante spese riconoscere come debiti fuori bilancio e quante altre no. Palazzo d'Achille ha deciso di affidare al dottor Maurizio Di Michele - segretario generale dell'Ente e già commissario straordinario da settembre a dicembre dell'anno scorso del Marrucino - il delicato e difficile compito di far piena luce sui conti pregressi del Teatro. Ieri è stato l'assessore alla cultura Carmelina Di Cosmo a dare l'annuncio della nomina di Di Michele a "commissario accertatore", nel rispetto, peraltro, della volontà espressa a larga maggioranza dalla stessa assemblea civica un mese fa che accolse in tal senso un ordine del giorno del capogruppo della Margherita Enrico Bucci. Un accertamento a tappeto per consetire al consiglio comunale - adempimento richiamato anche ieri da Bucci in una interrogazione al sindaco - di avere tutti gli elementi per decidere e porre fine alla lunga, tormentata vicenda. Giacchè, il futuro del Teatro è già tracciato - come ha sottolineato l'assessore - con il progetto di "rete regionale dello spettacolo" e con la legge di costituzione dell'Ente lirico. Oltre che con la nomina di un soprintendente, da selezionare mediante avviso pubblico nazionale (non un politico, ma una figura dalle alte e riconosciute capacità musicali e teatrali). La seduta del consiglio comunale (sciolta dopo due sole ore per mancanza di numero legale da parte della maggioranza ed esborso di gettoni di presenza) ha dedicato il dibattito ad alcune interrogazioni, tra cui quella del capogruppo di An Mario Colantonio che ha sollevato il problema dell'agibilità del Palatricalle in relazione all'annunciato concerto di Antonacci. Ha risposto l'assessore Tamburro (assente Grifone per impegni istituzionali a Roma) sostenendo che l'agibilità esiste solo per gli avvenimenti sportivi fino a 2.400 posti a sedere; non c'è, invece, per altre manifestazioni, tanto che lo spettacolo di Antonacci non è stato mai autorizzato. L'assemblea proseguirà i lavori stamane ancora senza capogruppo del Pd, ma il caso si dà per risolto. Nel senso che anche Di Paolo, Di Tizio e Viani aderiranno al partito democratico e quest'ultimo verrà eletto primo leader del nuovo partito nato dal matrimonio Ds-Margherita. Non ci sarebbero più dubbi in seno al mega raggruppamento (15 o 16 consiglieri; resterebbero fuori, almeno per ora, Zappalorto e Bucci) e la "fumata bianca" è annunciata per imminente. Il vertice convocato per questa sera alle 19 con la partecipazione con il segretario politico Paolucci, il senatore Legnini, il presidente Coletti e il consigliere regionale Cesarone, dovrebbe chiudere la partita. Un risultato raggiunto sul "sacrificio" di qualcuno della Margherita che ha fatto un passo indietro e sui comportamenti di altri. Servirà per la coesione della maggioranza? Infine ieri l'assemblea consiliare, su proposta del capogruppo di An Colantonio, ha osservato un minuto di silenzio per celebrare il "giorno della memoria".

Torna all'inizio


Il gettone di presenza è di 34,16 euro a seduta,meno di Fabriano, Fano e Macerata Ai cittadini il parlamentino è costato 100mila euro (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 01-02-2008) 
Pubblicato anche in: (Messaggero, Il (Pesaro)) 
Argomenti: Costi della politica

"Il gettone di presenza è di 34,16 euro a seduta, meno di Fabriano, Fano e Macerata" Ai cittadini il parlamentino è costato 100mila euro.
Torna all'inizio


Giro di boa per l'attività del Consiglio Comunale che ha tagliato il traguardo di metà man (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 01-02-2008) 
Pubblicato anche in: (Messaggero, Il (Pesaro)) 
Argomenti: Costi della politica

Di GIULIA MANCINELLI Giro di boa per l'attività del Consiglio Comunale che ha tagliato il traguardo di metà mandato. E quello del parlamentino senigalliese è un bilancio caratterizzato da luci e ombre. Nonostante infatti l'attività svolta sia quantitativamente significativa (con un cospicuo numero di sessioni, delibere e conferenze dei capigruppo), le forti contrapposizioni fra i gruppi politici frenano la marcia dell'attività amministrativa con una conseguente "doppia velocità" tra il lavoro della giunta e quello del Consiglio. Qualche esempio? La vacatio della vice-presidenza del Consiglio dopo le dimissioni nell'aprile scorso di Vincenzo Savini, o le pratiche licenziate dalla giunta che, una volta approdate in Consiglio, vengono poi rigettate in commissione, allungando così l'iter burocratico. "In questa prima parte di mandato l'attività del Consiglio comunale è stata quantitativamente significativa ma non sono comunque soddisfatto - lamenta infatti il presidente Silvano Paradisi -: c'è ancora poca consapevolezza del ruolo dell'assemblea elettiva rispetto agli esecutivi, si ravvisa cioè una difficoltà del ruolo del consigliere a svolgere la funzione di indirizzo nei confronti della giunta. Ma non solo. C'è anche un conflitto ideologico che genera spesso incompatibilità. Le commissioni spesso non riescono ad approfondire le pratiche con la conseguenza che, una volta arrivate in Consiglio, si è costretti a ripetere gran parte del lavoro. Questo è dovuto alla forte contrapposizione dei gruppi politici che si traduce in Consigli comunali anche litigiosi. Mi auguro anche che presto venga nominato un nuovo vice presidente, carica che spetta alla minoranza che però, nonostante i molteplici inviti, non fornisce ancora una proposta". Dal punti di vista amministrativo, nel 2007 il Consiglio comunale si è riunito 19 volte, per 148 delibere, con 49 conferenze dei capigruppo, 45 interrogazioni scritte, 21 ordini del giorno, 9 mozioni e 118 delibere approvate. Tra queste ci sono diverse pratiche inserite nelle linee strategiche dell'azione di governo, come la complanare, il piano del traffico, la variante arceviese e l'edilizia popolare. Per il 2008 si preannunciano anche alcune novità. "Presto - annuncia Paradisi - sarà convocato per la prima volta anche il Consiglio Grande, un consiglio aperto alla città, e il Consiglio di doterà di nuove tecnologie come una postazione internet con pc e stampante e uno spazio dedicato ai consiglieri sul sito del Comune". In tema di costi della politica, Paradisi spezza una lancia in favore del Comune: "Nel 2007 il Consiglio comunale è costato ai cittadini "soltanto" 100 mila euro, di cui 82 mila per i gettoni di presenza dei consiglieri e dei commissari - conclude il presidente - A Senigallia infatti un consigliere riceve 34,16 euro lordi a presenza contro i 90 di Fabriano, gli 89 di Fano, i 65 di Macerata e i 45 di Civitanova. Nessun rappresentante delle circoscrizioni inoltre riceve un euro. È un aspetto che denota la parsimonia di questa amministrazione".

Torna all'inizio


Sos da Montemaggiore: <La Regione salvi comunità montana> (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Corriere del Mezzogiorno - CASERTA - sezione: CASERTA - data: 2008-02-01 num: - pag: 7 categoria: REDAZIONALE L'appello Il presidente De Marco: "Occorre una legge" Sos da Montemaggiore: "La Regione salvi comunità montana" Il 21 giugno scade il termine per il riordino Anche se la Comunità ha molti monti i Comuni sono a valle e non corrispondono alle caratteristiche imposte dalla finanziaria CASERTA - "Se entro il prossimo 21 giugno la Regione Campania non dovesse approvare la legge per il riordino delle Comunità montane, quella del Monte Maggiore verrebbe soppressa, insieme a molte altre del territorio regionale. Vi invito pertanto a porre in essere tutte le iniziative che riterrete opportune per sollecitare in tal senso la Regione". Con una lettera inviata nei giorni scorsi, il presidente della Comunità montana di Monte Maggiore, Raffaele De Marco, lancia un grido d'allarme a tutti i sindaci del comprensorio, affinché si facciano carico di stimolare i rispettivi rappresentanti politici a Palazzo Santa Lucia, per scongiurare la soppressione dell'ente. Una norma inserita nell'ultima Finanziaria approvata dal Parlamento (arti. 2, comma 20) ha previsto infatti lo scioglimento di tutte le Comunità montane nelle quali più della metà dei Comuni non abbia almeno l'80% della superficie complessiva al di sopra dei 500 metri di altitudine sul livello del mare; o - in alternativa - se non almeno il 50% della superficie al di sopra dei 500 metri e con un dislivello analogo tra la quota più alta e quella più bassa del territorio comunale. è la risposta alle questioni sollevate da Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo nel libro "La Casta", in cui sono additati casi paradigmatici provocati dal proliferare incontrollato di tali organismi: come quello limite del Palagiano, nel Tarantino, che ha un'altezza media di 39 metri sul livello del mare. La stessa finanziaria, tuttavia, ha concesso alle Regioni la facoltà di autoregolamentarsi con un piano di riordino che tenga conto di una serie di indicatori oggettivi, di carattere fisico geografici, demografici e socioeconomici, e produca un significativo risparmio in termini economici. Ma per la sua adozione, è stabilito un tempo massimo di sei mesi dal varo della finanziaria, pena l'entrata in vigore delle norme generali. E il termine previsto, scadrà appunto il prossimo 21 giugno. La Regione Campania nel giugno del 2007 deliberò in Giunta un disegno di legge in materia, non risponde pienamente ai requisiti richiesti e quindi andrebbe rivisto (tra l'altro, è prevista la soppressione di una sola Comunità montana). Ora, con la crisi politica in atto a causa della rottura con l'Udeur, e un'emergenza rifiuti tanto virulenta in corso, è difficile immaginare una corsia preferenziale che riesca condurre in porto la legge in poco più di quattro mesi. Di qui, la comprensibile preoccupazione di De Marco. Nel frattempo, la Comunità del Monte Maggiore - di cui nessun Comune rientra nei parametri fissati dalla Finanziaria, ed è destinata quindi allo scioglimento anche se non è in riva al mare - nelle scorse settimane ha inviato a Santa Lucia una delibera con la quale si invita a "tenere nella debita considerazione l'omogeneità morfologica e socioeconomica del territorio, che nel tempo è divenuto collante di attività istituzionali a servizio di collettività svantaggiate e di aree duramente colpite dallo spopolamento". Ma l'appello non si ferma qui, e chiede di salvaguardare anche i sei Comuni (Chiazzo, Piana di Monteverna, Alvignano, Riardo, Calvi Risorta e Camigliano) che risultano estromessi dalla perimetrazione stabilita nel riordino approvato a giugno 2007 dalla Giunta regionale. Pietro Falco Il territorio Una immagine della Comunità ripresa da Montemaggiore.

Torna all'inizio


Il sindaco ritrova la maggioranza (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Corriere del Mezzogiorno - LECCE - sezione: TARANTO - data: 2008-02-01 num: - pag: 7 categoria: REDAZIONALE Comune Il nascente gruppo "Indipendenti per Stefàno" garantirà al sindaco ventidue voti Il sindaco ritrova la maggioranza Appoggio di ex Udeur e Dc. Cresce il costo dei consiglieri I quattro chiedono un rimpasto di giunta. Intanto i gettoni di presenza rischiano di vanificare i risparmi del taglio dell'indennità TARANTO - Nasce un nuovo raggruppamento di consiglieri e il sindaco di Taranto ritrova una maggioranza numericamente consistente. Ieri, durante la seduta di consiglio comunale, s'è costituito il gruppo misto "Indipendenti per Stefàno". Raccoglie tre ex dell'Udeur, Filippo Illiano, Gina Lupo e Michele Patano, dichiaratisi indipendenti nelle passate settimane, e Cosimo Festinante, secondo eletto con Lista Stefàno, fuoriuscito subito dalla maggioranza per migrare all'opposizione nella Dc, ora capogruppo del nuovo quartetto. Dopo essere virtualmente scesa a 19, ora la maggioranza può contare su ventidue voti sicuri più lo stesso sindaco. L'attuale schieramento vede Lista Stefàno, con sei consiglieri, Sinistra democratica per Stefàno (5), Indipendenti per Stefàno (4), Nuovo socialisti (2), Udeur (1 più uno in pausa di riflessione), Rifondazione, Verdi, Pdci uno per uno. Il nuovo gruppo e il ridimensionamento del-l'Udeur da cinque a due altera l'equilibrio complessivo della maggioranza e richiede corrispondenti aggiustamenti in giunta che, in ogni caso, non avverranno prima di un paio di mesi. Indipendenti per Stefàno ha quattro rappresentanti e non può accontentarsi di una presidenza di commissione (Patano) e della presidenza del consiglio (Lupo). Come minimo pretende un assessorato. Nello stesso tempo l'Udeur, con due consiglieri, non può conservare due assessorati (Pastore e Ciocia). La crescita aritmetica della maggioranza potrebbe avere anche un riflesso sull'ipotesi di allargamento al partito democratico, non più urgente e imposto dai numeri, e sull'eventuale rimpasto della giunta. Ieri i consiglieri comunali hanno votato anche il passaggio dal regime dell'indennità (stipendio) al gettone di presenza, provvedimento richiesto dalla legge Finanziaria. La norma, introdotta per alleggerire i costi della politica, a Taranto rischia di ottenere risultati paradossali. Qui, il primo atto della giunta-Stefàno fu di ridurre del 50 per cento l'indennità dei componenti del consiglio, degli assessori e del sindaco. In questo modo i consiglieri ricevono tutt'oggi un'indennità pari a circa ottocento euro lordi il mese. Il gettone, stabilito per legge a 42 euro lordi per ogni presenza al consiglio comunale e alle commissioni, creerà invece situazioni diverse tra i vari consiglieri. Quelli dei gruppi più piccoli sono componenti di più commissioni e partecipano a un numero maggiore di sedute rispetto a chi appartiene a gruppi più numerosi con impegni suddivisi equamente. Poichè le commissioni si riuniscono, in media, otto volte in un mese il calcolo è presto fatto. Ci sarà chi incasserà anche 1200 euro e chi si fermerà a 400. E' allo studio una modifica dello Statuto per porre un tetto alla partecipazione alle commissioni. Cesare Bechis Al timone Il sindaco Ezio Stefàno potrà ora contare su una maggioranza numericamente più consistente: il nuovo gruppo è formato da Filippo Illiano, Gina Lupo e Michele Patano (ex Udeur) edaCosimo Festivante (ex Dc).
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Attualità BOLOGNA Un doppio coffy CORRETTO Ufficialmente scioglierà la riserva solo in giugno e per ora si è trincerato dietro all'amore paterno: "Deciderà mio figlio", ha detto. Ma tutto lascia capire che Sergio Cofferati è pronto per ricandidarsi alla carica di sindaco di Bologna e correre alle primarie. Proprio Walter Veltroni, in un recente incontro con i vertici locali del Pd, ha raffreddato le sue ambizioni di una collocazione nazionale suggerendogli caldamente di continuare a indossare la fascia tricolore. "Cofferati è imprevedibile", dicono i suoi colleghi di partito, "ma il consiglio del segretario non lascia ampi margini di manovra". Lui d'altro canto ha già impresso all'azione amministrativa e politica una forte accelerata per sedare i malcontenti e recuperare le perdite di consenso. Ha iniziato a ricomporre i rapporti con Sd, che però non è escluso possa presentarsi con un proprio candidato, insieme al resto della sinistra, da Verdi a Rifondazione, soprattutto se anche a Bologna prevarrà la linea dell'autosufficienza del Pd dettata da Veltroni a livello nazionale (in questo caso tra i papabili potrebbe esserci l'attuale assessore agli Affari istituzionali Libero Mancuso). Poi ha annunciato un tour nei quartieri, da marzo, per tracciare un bilancio dei primi anni di mandato e illustrare i progetti in cantiere entro la fine della legislatura. Tutto contemporaneamente alla presentazione delle opere realizzate o finanziate: lavori per 300 milioni di euro. "Cose strepitose", ha gongolato. Invitando l'Unione a indicare entro giugno programma, coalizione e candidature. N. R. Attualità FREE PRESS E polis s'allarga Ricapitalizzato con 13 milioni E polis dà il via al nuovo piano editoriale. Nuovo il direttore, Enzo Cirillo. Nuova la sede centrale, in trasferta da Cagliari a Roma (senza Nichi Grauso stare in Sardegna non ha più senso). Nuova anche una parte della redazione perché alcuni hanno seguito i vecchi direttori, i fratelli Cipriani, in una nuova free press. Ma nuove sono soprattutto le edizioni: sei città da aprire entro l'estate, Bari, Palermo, Torino, Parma, Genova e Monza, e quattro regioni, tra cui la Sicilia. La società Valore editoriale, presieduta da Alberto Rigotti, uomo di autostrade e amico di Marcello Dell'Utri, anche lui coinvolto nel progetto (per la raccolta pubblicitaria) insieme a imprenditori veneti, intende aumentare la diffusione senza cambiare il prodotto: obiettivo, entro l'anno un milione di copie diffuse. Rigotti ha anche deciso di acquistare una storica testata torinese, la 'Gazzetta del Popolo', che tornerà in edicola. C. M. C. Attualità Com'è triste Bruxelles Sarà la saudade di casa o più probabilmente la caduta di Romano Prodi, fatto sta che Franco Frattini "pensa a tornare", assicurano dal suo gabinetto. Tornare in Italia. Il commissario europeo alla Giustizia e Interni sta quindi alla finestra, in attesa delle elezioni (più che di un governo tecnico). A Bruxelles, intanto, starebbero già pensando a come sostituirlo: se optare per il modello Michel, il commissario belga che l'anno scorso si prese un congedo per le elezioni, le perse e poi tornò in Europa, oppure quello Diamantopoulou, la commissaria greca che nel 2004 perse ugualmente, ma rimase in patria. Precedenti poco felici, ma la storia non sempre si ripete. E se i risultati saranno favorevoli, Frattini potrebbe inaugurare un modello tutto suo: il doppio ritorno. Prima tornare al governo con Berlusconi e poi, appoggiato da un esecutivo amico, ritornare in Europa per ambire alla poltrona di Alto rappresentante per la politica estera della Ue, un incarico che si inaugura nel 2009. Per quel posto si era fatto anche il nome di Massimo D'Alema. Altri tempi. Attualità sarkozy? dura un anno Carla Bruni innamorata? A Parigi il filosofo Michel Onfray racconta in giro che Nicolas Sarkozy, se va bene, durerà un anno. Lei è una collezionista, spiega, e lui s'illude di essere l'ultimo della serie. Come mai tutta questa acredine? Forse perché Onfray è buon amico degli Enthoven, Jean-Paul e RaphaËl, padre e figlio, entrambi abbandonati (in quest'ordine) dalla bella torinese. Attualità MISSIONE AFGHANISTAN Battaglione Rommel In Afghanistan come a El Alamein. Perché sembra proprio che i commandos delle forze speciali italiane vadano in missione con la palma dell'Afrika Korps dipinta sulle jeep. Sì, il simbolo inconfondibile dei reparti di Rommel che portarono la bandiera hitleriana alle porte del Cairo. E poi si ritirarono mollando proprio i parà italiani a coprirgli le spalle. Ora alcune foto di un attentato talebano contro le forze Nato hanno fatto nascere il giallo. Le immagini riguardano una jeep corazzata italiana e un blindato spagnolo colpiti da mine nel deserto afghano verso il confine iraniano. Sono sfuggite alla censura del nostro Stato maggiore, finendo sui siti web di Madrid e da lì nel forum di 'Pagine di Difesa', la più attenta rivista telematica del settore. La buona notizia è che il veicolo blindato dell'Esercito, le nuove jeep speciali Iveco Vtlm, ha funzionato, salvando la vita dell'equipaggio. La cattiva notizia è quella palma dipinta sulla fiancata. Un'iniziativa di pessimo gusto: estanea alla tradizione militare italiana, ma soprattutto lontana da quei principi democratici che dovrebbero ispirare le missioni all'estero. G. D. F. Attualità WORLD ECONOMIC FORUM Indovina chi c'era a Davos Nello sterminato elenco di invitati ufficiali al recente World Economic Forum di Davos, il gruppetto degli imprenditori italiani era esiguo, una decina. E in gran parte si trattava di nomi prevedibili, da Franco Bernabè a Carlo De Benedetti, da Beatrice Trussardi ad Alessandro Profumo, da Corrado Passera per Intesa a Mario Moretti Polegato per Geox. Quest'anno nella top ten degli invitati italiani eccellenti s'è affacciato anche Manfredi Lefebvre d'Ovidio, armatore del Silversea Cruises Group, compagnia cui fanno capo piccole navi da crociera di extralusso. Dopo tanto mare, avrà pensato, un po' di montagna svizzera mi farà bene. T. M. Attualità Girotondo Coppola Per due anni è stata la capofila di Danilo Coppola, lo strumento operativo con cui il finanziere della borgata Finocchio aveva operato sensazionali investimenti, quello in Mediobanca, ma anche altri che, prima delle vicende giudiziarie, lo avevano proiettato alle attenzioni della grande finanza italiana. La leva era stata la Tikal Plaza, società anonima lussemburghese, con sede nel Granducato al 69 di boulevard de la Pétrusse. In alcuni atti, tutti tra novembre e gennaio, la Tikal ha sostanzialmente modificato i suoi assetti. Nel primo viene nominato quale "administrateur unique" Giovanni Annunziata. Ma poi, dopo poche settimane, si decide di cambiare, con modifiche allo statuto la Tikal istituisce un cda, presidente è l'avvocato Vincenzo Mascolo, consiglieri Francesco Rocchi e lo stesso Annunziata. Si tratta del quinto ribaltone in poco tempo, Annunziata era arrivato al posto di Saraceno, nominato a sua volta nel settembre scorso in sostituzione di Paolo Mascagna che, dopo l'arresto di Coppola, aveva assunto la guida della holding. La Tikal negli anni della fulgida ascesa di Coppola aveva raggiunto attività per quasi mezzo miliardo di euro con investimenti in partecipazioni della Popolare di Lodi, dell'Ipi e dell'As Roma. Da quando sono cominciate le disavventure giudiziarie Coppola ha anche cambiato tre volte difensori. G. S. Attualità CHIESA E MATRIMONIO Le carezze del cardinale Per un felice matrimonio sono importanti le carezze, la cura dell'aspetto, persino i regali tra i coniugi. Sono alcune regole contenute nel decalogo sulla buona famiglia cristiana che si ricava dalla lettera pasquale che il cardinale di Firenze Ennio Antonelli ha deciso di inviare ai cattolici fiorentini. Molti e curiosi i suggerimenti che il porporato dà per "l'amore cristiano in famiglia". Ai coniugi cristiani il porporato chiede che si scambino con generosità "carezze e gesti di affetto", ma anche "regali appropriati", che alimentano l'intesa coniugale. Un'altra buona regola per un matrimonio sereno, sempre a giudizio dell'arcivescovo fiorentino, è che i coniugi si sforzino di "rendersi amabili, curando il proprio aspetto esteriore". Da evitare invece comportamenti sconvenienti come quelli di "lamentarsi e ridire su ogni cosa". Così come occorre superare, conclude Antonelli, la mentalità corrente che "riduce l'amore a soddisfazione dell'emozione piacevole, benessere sentimentale". Un amore che non è altro che "coincidenza di egoismi ed è volubile". M. La. Attualità D'ANNUNZIO NON DECOLLA è guerra fra veronesi e bresciani per lo scalo di Montichiari. L'aeroporto Catullo di Verona ha costituito nel 1998 con la Camera di Commercio di Brescia e altri la società di gestione dell'aeroporto D'Annunzio di Montichiari. Lo scalo però non è mai decollato, con un bilancio sempre in perdita (4 milioni nel 2006) che ha portato in rosso anche i conti del Catullo. L'ultimo bilancio veronese è ufficialmente in attivo di 236 mila euro, ma hanno dovuto estendere il periodo di ammortamento degli impianti di pista da tre a sette anni, studi e progetti sono spariti dalla voce costi e rientrati come investimenti. Tagliati i finanziamenti alla controllata Cargo, aumentati i debiti verso i fornitori, chiesti nuovi prestiti. Da Brescia dicono: Verona è incapace e ci manda in malora, meglio fare da soli o andare con la milanese Sea. Brescia chiede al ministero dei Trasporti la concessione in esclusiva, mentre Verona insiste per tenerla unita al Catullo. Intanto i presidenti lombardo e veneto, Roberto Formigoni e Giancarlo Galan, si concentrano sugli aeroporti di Venezia e Milano. P. T. Attualità DESTRA Storace è finito k.o. I Volontari Nazionali, ex guardie del corpo di Giorgio Almirante, tutte scelte nell'accademia pugilistica, hanno dato l'addio a Francesco Storace e al suo neonato movimento. "è finito il rapporto fiduciario, perché sulle grandi questioni sono rinunciatari", dice Alberto Rossi, già uomo di Arturo Michelini e poi di Almirante, che ci tiene a far sapere che lui e i suoi "uomini, circa 1.500 persone ben organizzate su tutto il territorio nazionale e pronte a fare le loro battaglie, non sono disposti a mettere da parte i temi sociali che, nonostante le premesse, non sono le priorità di Storace & C.'. S. Lim. Attualità PROCURE DA maffei A lembo Arriva Lembo e a Santa Maria Capua Vetere pm e magistrati tirano un sospiro di sollievo. Corrado Lembo, 59 anni, originario di Campagna in provincia di Salerno, sostituto alla Procura nazionale antimafia, è il nuovo procuratore di Santa Maria, la procura che con il Mastella Gate ha fatto cadere il governo Prodi. Ma soprattutto Santa Maria è la sede dell'ufficio di Mariano Maffei, il procuratore capo che l'ex guardasigilli ha definito "una macchietta" e che sta spopolando sul Web. Su YouTube gli hanno dedicato persino un rap: "Ma state registrando". Secondo ciò che sta venendo fuori dall'ispezione, la Procura guidata da Maffei era dilaniata da lotte intestine e accuse reciproche tra i pm sulle inchieste e i carichi di lavoro. Un ex procuratore aggiunto, Paolo Picialli, pare abbia preferito andare in pensione, dopo aver steso una relazione durissima sullo stato della Procura. Adesso però si cambia passo, e tutti sospirano, a bassa voce: "State registrando?". L. F. Attualità CRIMINALI SS Meglio la verità che la prigione l'Alta Corte del Canada ha respinto l'ultimo appello di Michael Seifert, il famigerato 'Mischa', l'ex caporale ucraino delle SS, famoso tra i prigionieri dei due campi di transito di Fossoli e Gries per le sadiche violenze commesse. Nel 2000 Seifert fu condannato all'ergastolo dalla giustizia militare di Verona per i delitti compiuti nel solo campo di Gries (Bolzano). La Corte canadese ha stabilito che Seifert debba essere estradato in Italia. L'arrivo dell'ex SS potrebbe creare un problema: sarebbe davvero utile mettere dietro le sbarre un 84enne? Oppure sarebbe meglio offrirgli gli arresti domiciliari in cambio della sua verità, per esempio, sulla strage dei 67 fucilati a Fossoli il 12 luglio 1944 e su quella dei 23 giovani che avevano lavorato per i servizi segreti italiani e alleati eliminati nella scuderia della Caserma Mignone a Oltrisarco il 12 settembre? Seifert è un pesciolino rispetto a pescecani come Theodor Saevecke, comandante delle SS a Milano, e Friedrich Engel, comandante a Genova, condannati all'ergastolo nel 1999 e nel 2001 e morti nei loro letti in Germania senza aver mai confessato la loro verità. Seifert probabilmente la racconterebbe, se questo gli evitasse il carcere. Anche perché conscio di essere stato espulso dal Canada proprio per aver nascosto nel 1951, al momento dell'ingresso nel Paese, i suoi precedenti nelle SS. P. Pa. Attualità VENEZIANI E CALABRESI Il sindaco di Reggio Calabria Giuseppe Scopelliti, di An, dopo sei mesi di interpellanze dell'opposizione, ha chiarito che tipo di rapporto lega Marcello Veneziani alla giunta di centrodestra. Il saggista e scrittore ha ottenuto un contratto di cinque anni come consigliere culturale del sindaco e sarà retribuito con 2.600 euro netti al mese più alcuni benefit, come autista e segretaria. Veneziani affiancherà l'assessore alla Cultura, un urologo eletto tra le file di An, il delegato alla Cultura del sindaco, capogruppo di An, e l'assessore ai Grandi eventi, che proviene dalla Margherita. La prima decisione dell'ex consigliere Rai è stata quella di inaugurare la stagione teatrale del Francesco Cilea di Reggio con uno spettacolo tratto da un suo libro, 'Il Segreto del Viandante', e interpretato da Giancarlo Giannini. A. Gio. Attualità CAMERA DEI DEPUTATI Carta canta Doveva essere l'immagine visibile del risparmio, una privazione cartacea con cui inaugurare il nuovo anno all'insegna della riduzione del costi della politica. Tuttavia alla Camera dei deputati continua a essere regolarmente prodotta e distribuita in ottima carta la rassegna stampa che tutti si aspettavano di poter consultare solo sul Web. Lo prevedeva un provvedimento scritto ad hoc per affrontare gli sprechi della politica, approvato il 23 luglio 2007 dagli uffici di presidenza dei due rami del Parlamento. Ma ora negli uffici competenti dicono che sono in attesa di nuove disposizioni. S. Lim. Attualità Edicola dei giornali Vendite medie giornaliere dicembre 2006-2007 Testata 2006 2007 Var % Corriere della Sera 679.485 679.826 0,1 La Repubblica 614.495 615.431 0,2 Il Sole 24 ore 345.462 342.353 -0,9 La Stampa 316.200 310.500 -1,8 Il Messaggero 202.450 201.950 -0,2 Il Giornale 227.854 201.580 -11,5 Il Resto del Carlino 174.375 174.521 0,1 La Nazione 140.774 145.673 3,5 Libero 136.701 131.669 -3,7 Il Secolo XIX 105.596 105.747 0,1 Avvenire 105.041 101.509 -3,4 Il Gazzettino 96.400 94.700 -1,8 Il Giorno 88.071 83.862 -4,8 Il Tirreno 78.390 78.489 0,1 Il Mattino 73.200 72.450 -1,0 Unione Sarda 65.085 65.875 1,2 Giornale di Sicilia 57.431 63.059 9,8 Attualità COMUNICAZIONE Medagliere Bolloré In attesa di mettere le mani sul colosso dei media Aegis, per il quale è sempre a un passo dal lanciare un'offerta pubblica di acquisto, Vincent Bolloré continua a crescere anche in Italia nel campo del marketing e della pubblicità. Di qui la decisione di attivare, entro fine anno, B6 Integrated Entertainment, che si occuperà di show-biz e, da subito, Havas Sports, filiale del network che opera in un'area che vale nel mondo 40 miliardi di euro, di cui due nel nostro Paese. Giro di affari che crescerà grazie alle Olimpiadi di Pechino, di cui il rappresentante di punta dei soci francesi di Mediobanca ha già previsto, grazie a una scientifica simulazione, il medagliere: l'Italia dovrebbe confermare la settima posizione di Atene, ma con 35 allori invece di 32. In vetta, confermati nell'ordine Stati Uniti (89 medaglie), Cina (84) e Russia (78). V. P. Attualità SATIRA PREVENTIVA Il governo ai tirolesi di michele serra La sinistra italiana, in vista dell'imminente battaglia elettorale, sta riorganizzando le proprie forze. Per ora il dibattito verte su una domanda cruciale: conviene partecipare alle prossime elezioni, oppure è meglio saltare un turno e cercare di migliorare la forma affidandosi ad alcune competizioni amichevoli, per esempio le amministrative svizzere o il torneo quadrangolare di Dubai (che tra l'altro prevede un notevole gettone di presenza), affrontando davanti alla famiglia reale il centrodestra giapponese, la Lega Araba e il National Geographic? Nel frattempo si studia la formazione più competitiva, valutando lo stato di forma di una rosa molto nutrita, ma difficile da coordinare. Udeur Improbabile che l'Udeur entri a far parte della nuova compagine. Mastella ha posto come condizione il nuovo hub di Ceppaloni, che dovrebbe intitolarsi 'dal Cognato International' e ospitare la catena di trattorie del fratello della moglie, sotto una gigantesca pergola disegnata da Renzo Piano (il disegno, in origine destinato alla Borsa di Shanghai, è stato trafugato). Il progetto è molto costoso e collegato al centro cittadino - sul modello di Malpensa - da un convoglio di taxisti abusivi che impiegano due ore per raggiungere lo scalo attraverso suggestive stradine interpoderali, e per ragioni sindacali non caricano le valigie, sostenendo che grazie alle rotelle è sufficiente legarle al paraurti posteriore con ottime probabilità di ritrovarle all'arrivo. Partito democratico Il Pd si candida a essere il nerbo della nuova alleanza. Gli equilibri interni sono stati ristabiliti grazie a reciproche concessioni tra laici e teo-dem: la Binetti e Rutelli hanno rinunciato a chiedere la chiusura della Sapienza. In cambio, hanno ottenuto il rettorato per il cardinale Ruini e la candidatura del papa al Senato: sarà capolista a Roma e in un altro paio di collegi più sicuri. Veltroni conta su almeno il 25 per cento dei voti, ma dovrà cederne l'8 per mille alla Conferenza episcopale. Cosa Rossa Non essendoci più i tempi tecnici per unirsi, i 16 partiti della sinistra radicale intendono presentarsi separati, puntando alla conquista quasi sicura della Provincia di Isernia e di un paio di Asl nell'Appennino romagnolo. In una movimentata riunione erano anche riusciti a stabilire un programma comune, ma l'intesa è saltata all'ultimo momento per divergenze a proposito della posizione da assumere sulla rottura tra Rosa Luxemburg e la scuola marxista anseatica. Il problema, irrisolto dagli anni Venti, è uno dei famosi '147 punti' che formano l'imponente corpus di questioni teoriche insolute, custodito da Fausto Bertinotti in un monastero sulle Ande. Di Pietro Di Pietro ha commentato con colorite espressioni popolaresche l'attuale situazione politica, ammettendo sinceramente di non averne capito niente e di non avere alcuna idea sul da farsi. Dopo avere candidato nelle scorse elezioni la comunista Franca Rame e il lobbista di destra Sergio De Gregorio, divertendosi moltissimo, nel prossimo turno intende presentare un ex della X Mas, Moira Orfei, un guerrigliero maoista peruviano e un prete ortodosso. SÜdtiroler Volkspartei Nell'ultimo paio di legislature, la Svp si è rivelata, a sorpresa, la sola vera certezza per la sinistra italiana, l'unico alleato affidabile. Milioni di elettori di centrosinistra, stremati dal comportamento ricattatorio e fellone di quasi tutti gli altri membri della coalizione, stanno pensando seriamente a una leadership della SÜdtiroler, e chiedono come candidato a Palazzo Chigi il giovane deputato Hansi WeissmÜllerholzen, detto l'Obama della Val Passiria perché la madre è di Trento. WeissmÜllerholzen (che è favorevole al sistema tedesco, anche non elettorale) ha fatto sapere di essere lusingato, ma per onestà ha anche aggiunto di non essere per niente di sinistra. Gli elettori di sinistra gli hanno fatto sapere, a loro volta, che a questo punto non ha nessuna importanza. Attualità CONSUMI ENERGETICI La Toscana è più verde Venti villaggi a risparmio energetico, in 16 comuni della Toscana, per un totale di 568 alloggi. Il tutto grazie a un investimento di 5 milioni di euro deliberato dalla giunta regionale toscana per dare attuazione al Piano energetico regionale. La realizzazione permetterà ogni anno un risparmio di oltre mille tonnellate di emissioni di Co2 nell'atmosfera, con un taglio di 440 tonnellate di petrolio nei consumi. "I distretti energetici abitativi", afferma l'assessore all'Ambiente Annarita Bramerini, "sono la dimostrazione che costruire in modo eco-compatibile si può. Ogni appartamento consumerà il 54 per cento di energia in meno rispetto a uno normale, facendo risparmiare a ogni famiglia circa 500 euro all'anno". S. O. Attualità AGCOM Garanti bocciati Non riceveranno la richiesta buonuscita i sette ex membri dell'Authority per le Comunicazioni. Tra essi l'ex presidente Enzo Cheli, giudice costituzionale fino al 1996, Alfredo Meocci, già dg della Rai, dichiarato incompatibile e attualmente vice sindaco di Verona, Antonio Pilati, ritenuto l'ispiratore della legge Gasparri, e Giuseppe Sangiorgi, indicato tra gli esperti del ministro Paolo Gentiloni. Nei giorni scorsi il Tar del Lazio ha bocciato la loro istanza finalizzata a ottenere il trattamento di fine rapporto, calcolato su ogni anno di nomina. Sembra che gli stessi ex commissari abbiano anche sollecitato gli uffici del Garante affinché corrispondano loro gli arretrati sugli adeguamenti stipendiali, non percepiti quando erano in carica. G. Mas.
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Sezione: n.d. Categoria: Cronaca Titolo: Italia, classe media in crisi Data: 14/01/2008 14.35.37 Fonte: The Chicago Tribune, Stati Uniti News: Dieci mesi fa Giampiero Beltotto ha deciso di scrivere un libro per raccontare la crisi di quella classe media italiana che si sta impoverendo ed è ormai costretta a fare i salti mortali per arrivare alla fine del mese. Il suo libro, intitolato "I nuovi poveri", offre uno sguardo particolare sulla crisi del Bel paese e denuncia le difficoltà economiche che nutrono la rabbia degli italiani verso i privilegi della loro classe politica. Un sentimento sempre più diffuso, come dimostrano il successo del libro di Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo "La casta" e delle iniziative di Beppe Grillo.
Torna all'inizio


Italia, Confindustria denuncia i costi della politica (sezione: Costi dei politici) 
( da "Emmegipress" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Sezione: n.d. Categoria: Economia Titolo: Italia, Confindustria denuncia i costi della politica Data: 27/12/2007 23.35.49 Fonte: Le Figaro, Francia News: In un rapporto di 287 pagine preparato dal suo centro studi, la Confindustria denuncia, statistiche alla mano, i privilegi di una classe politica "incapace di rispondere alle urgenze del momento". "L'Italia è¨ il paese europeo in cui i costi della politica sono maggiori", scrivono gli imprenditori italiani. Senza riprendere le argomentazioni populiste del comico Beppe Grillo, che ogni giorno continua a bersagliare il Palazzo, la confederazione degli industriali ha stilato una lista eloquente dei privilegi dei parlamentari. Ciascun parlamentare costa in media alle casse pubbliche 1 milione e 531mila euro, "poco meno del doppio del costo complessivamente sostenuto da Francia e Germania e quasi sei volte superiore a quello sostenuto dalla Spagna".
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Campania: l'obiettivo è solo la "normalità" (sezione: Costi dei politici) 
( da "Denaro, Il" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Enti Locali & Cittadini le autonomie Campania: l'obiettivo è solo la "normalità" Nando Morra La Campania, una regione "normale". L'obiettivo è uno, complessivo, prioritario. Non c'è più tempo da perdere. Nemmeno è possibile connettere la crisi politica, istituzionale, morale e di governo che investe la Regione Campania agli scenari nazionali ed alle decisioni del Capo dello Stato. Elezioni si, elezioni no. Non può essere nè un alibi nè una strategia fondata sullo attendismo e la indecisione. E' necessario ed irrinviabile uno scatto perentorio, un salto di qualità politico e strutturale della governance regionale. Oggi è ancora possibile rilanciare l'idea di una Regione protagonista di un futuro non segnato dalle montagne di rifiuti, dalla inefficienza e improduttività di macchine burocratico/politiche e, soprattutto, dalla sfiducia dei cittadini, alla crescente insofferenza e distacco dalla politica e dalle Istituzioni. Si è ancora in tempo per rimuovere le macerie di un terremoto prevedibile e annunciato. Sul piano politico, istituzionale, giudiziario e sociale ed avviare una opera di ricostruzione profonda di un sistema che non regge più. Forse per il centro sinistra che governa tanta parte della Campania, dalla Regione alle Province, alle grandi e medie città ed alla stragrande parte dei Comuni, c'è ancora tempo per rilanciare immagine e contenuti di una Regione che ritrova se stessa. All'inizio della investitura regionale, Bassolino non esitò ad usare un termine preciso e perentorio: rifondare la Regione. Il problema oggi è lo stesso. Rifondare per ripartire. Ed è possibile oltre che indispensabile, ripartire alla grande. Per farlo, necessita certamente la consapevolezza che anche tutto il positivo di questi anni, che pure c'è e c'è stato, è stato cancellato dalle incapacità ad evitare e fronteggiare le laceranti emergenze attuali. Rimontare questo quadro è compito duro e difficile ma è dovere irrinunciabile. In primo luogo di Bassolino come con slancio e orgogliosamente ha affermato per respingere insieme la sfiducia formale della destra ed i fantasmi di una implosione politica istituzionale. Lo sforzo da produrre, le energie e la volontà politica da mettere in campo, richiedono un impegno eccezionale, del tutto straordinario rispetto alla storia recente. Le ultime decisioni della magistratura, dal "confino" alla Presidente del Consiglio Regionale, alle dure misure nei confronti di assessori e consiglieri, rendono ancora più vischiosa e turbolenta la situazione. Impongono anche urgenza e determinazione fuori dai canoni della normalità. Si deve capire che c'è un pericolo concreto. Il rischio vero è che può essere messo in discussione l'insieme della struttura organizzata e di governo democratico dei territori. Dalla Regione alle comunità locali. Si è di fronte, infatti, ad un vero e proprio "allarme democratico", ad una ulteriore emergenza istituzionale che aggrava le situazioni cancerose che intaccano e colpiscono la Campania, che incidono in profondità nella testa e cuore delle persone, della società civile, delle strutture produttive, delle stesse forze ed espressioni della cultura. Il rischio è questo: che la crisi di sfiducia straripi. Un primo segnale forte si può e si deve dare: "azzeramento", se necessario, di tutti i Consorzi, Enti, strutture turistiche, rivisitazione radicale delle consulenze e Società partecipate o di proprietà regionale, che "questa" politica ha insediato e moltiplicato sul territorio regionale. Un passo indietro non per ritrovare la storia e posizioni politiche ma per costruire una prospettiva di fine legislatura che faccia dimenticare le dolorose esperienze dell'oggi. Un segnale forte, di discontinuità non rinviabile. Le istituzioni, recuperando forza politica, prestigio, credibilità, restano. La "politica" cambia. Poi, il governo partecipato e diffuso sul territorio. Le Province ed i Comuni devono essere i soggetti protagonisti del futuro. E' questo l'asse sul quale rifondare la Regione delle Autonomie. E' l'architrave sul quale erigere una nuova qualità della governance regionale e territoriale. E' la spina dorsale della struttura democratica e di governo della regione. Da qui, la Regione Campania deve ripartire. Obbligatoriamente. Non si sottovalutano e non si cancellano limiti e responsabilità ma Province e Comuni, in questi anni, hanno tenuto la rotta tra difficoltà enormi, tra carenza di risorse e di strutture, di dialogo molte volte difficile con la stessa Regione. Le potenzialità sono notevoli. Sindaci e Amministratori vivono giorno per giorno con le comunità locali un "potere" vicino e non lontano dai cittadini. Che analizzano, giudicano, si esprimono giorno per giorno. Bassolino deve capire che se la Regione Campania vuole "ripartire", è un passaggio obbligato. Rilanciare, rianimare, progettare insieme lo sviluppo ed il futuro, ritornare al territorio ed alle Comunità. E' questo da fare. Subito. Puntare sulle energie vitali e sulle risorse umane, politiche, culturali e progettuali, sociali, locali. Che ci sono e sono importanti. Puntare anche sui Piccoli Comuni. Liberarsi di lacci e laccioli, dei troppi condizionamenti che hanno penalizzato l'azione personale e di governo. C'è ancora, per il centro sinistra, un punto politico che pesa. La Campania fu l'asso vincente nelle politiche. Oggi può costituire un punto di caduta. Si legge anche così il passaggio di Veltroni sulla "discontinuità" dopo la triplice emergenza: rifiuti, giudiziaria, credibilità. Con un problema in più. Fare i conti con il caso singolare, che il voltafaccia dell'UDEUR a Roma non vale per la Campania. L'UDEUR non può permettersi il lusso di mollare tutto in Campania. Metterebbe in discussione potere e futuro politico. Da qui, la assoluta necessità di fare le scelte giuste presto e bene. La "discontinuità" da tanti sollecitata, non può identificarsi con un "rimpasto", con risorse politiche, culturali e professionali, per quanto autorevoli e significative. C'è bisogno di una strategia, di un programma, di un calendario di obiettivi e tempi da perseguire con determinazione. C'è bisogno, soprattutto, di una idea-forza: la Regione dei cittadini. Cioè. La Regione che cambia deve diventare da subito, la Regione delle Autonomie, dei poteri e del governo diffuso del territorio, della efficienza e della produttività, della innovazione politica e istituzionale, di una moderna cultura della governance che deve fondarsi sull'apporto della cultura e delle professioni per la programmazione strategica, sugli indirizzi di sviluppo, sulla capacità di proposta chiudendo con la gestione totalizzante delle risorse, delle decisioni, dello stesso territorio. E' qui la svolta, se svolta davvero si vuole per una Campania "ferita a morte", non solo dalle immagini dei rifiuti ma nella economia, nel turismo, nella agricoltura, nei valori fondativi della stessa Istituzione. La svolta deve partire da qui. Non un "restyling" della meccanica ed una superficiale riverniciatura della carrozzeria. Una vera e sostanziale revisione di una macchina istituzionale pronta per la prossima 1000 miglia. I cardini di un programma possibile ed attuabile si incentrano su pochi punti essenziali. 1) Rifiuti superare l'emergenza. Programmare il passaggio alla gestione ordinaria alle Province. Finanziamento anche con fondi Ue di un progetto speciale per la "differenziata" coordinato dalle Province e di intesa con i Comuni 2) Stati generali delle autonomie - Sono necessari per rilanciare la solidarietà istituzionale e gli obiettivi della Giunta. 3) Fondi Ue - E' un punto critico per la Regione Campania. La questione di fondo non è "spendere" ma spendere bene. Investire per innescare meccanismi autopropulsivi di sviluppo reale e di occupazione. 4) Politiche per i piccoli comuni Nuove leggi di sostegno per lo sviluppo, i servizi, la governance. 5) Legge sul decentramento. 6) Consiglio delle autonomie - Urge istituire il Consiglio Regionale delle Autonomie. Una operazione che può essere a "costo zero". Gli eletti, già Sindaci e amministratori, non dovranno percepire altre indennità. 7) Statuto regionale - La "carta costituente" della Regione ha valore e contenuto straordinario. Va approvato con sollecitudine. Urge riempire il vuoto tra la Regione Campania e le Comunità, tra il governo complessivo del territorio ed i governi provinciali e locali. E' l'occasione anche per affermare insieme alle "idealità", il punto-chiave del Titolo V nell'assetto federalista della Campania. 8) Legge sul turismo - E' una legge di fondamentale importanza. C'è bisogno di qualità, di innovazione, di efficienza sulle scelte strategiche di competenza del governo regionale. Non c'è bisogno, invece, di un "nuovo centralismo" nè di nuove Agenzie totalizzanti. Responsabilità e poteri vanno conferiti alle Province. 9) Sicurezza - Si tratta della questione decisiva sia per i "diritti di cittadinanza" sia per lo sviluppo. Obiettivo: veri e propri "Patti territoriali per la Sicurezza", partendo dal ruolo di governo di area vasta delle Province. 10) Costi della politica - Chiusura gestioni Commissariali (Enti, Consorzi, aziende turismo, società miste, ecc.); Azzeramento consulenze. Radicale rivisitazione società/strutture collaterali di emanazione regionale. 11) Revoca difensore civico Campania - Bando pubblico per nuova nomina. 12) Sanità Impegno straordinario per il superamento della precarietà e dei livelli inaccettabili di prevenzione assistenza cura. Priorità alle politiche di prevenzione infortuni sul lavoro. del 01-02-2008 num.
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Dai pc al Prg, ecco i consulenti (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere Adriatico" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Nella lista anche educatori dei ragazziun ingegnere contro gli incendi in piscinae il coordinatore del campo nomadi Operazione trasparenza. L'elenco degli incarichi pubblicato sul sito del Comune Dai pc al Prg, ecco i consulenti In testa i 35 mila euro per i database delle società partecipate FALCONARA Il sito del Comune di Falconara è ancora in fase di ristrutturazione ed adeguamento, ma nonostante ciò, da qualche giorno, come previsto dalla legge, è on line la lista completa di tutti i contratti esterni degli ultimi dodici mesi, un'incombenza al cui rispetto era giunto d recente un sollecito rivolto dalla procura di Ancona a tutte le amministrazioni locali. Fra le consulenze più cospicue quella da 35 mila euro affidata (dal 9 marzo al 9 maggio 2007) alla Socierà Farneti Savioli & Associati S.r.l. per la "Progettazione e fornitura di database Informatico per il controllo delle Società Partecipate". L'ingegner Dora De Mutiis per l'attività di progettazione ed assistenza nell'ambito del programma Arstel riceverà quasi 25 mila euro, il suo contratto è stato sottoscritto il 25 ottobre 2007 e durerà fino al maggio di quest'anno. La De Mutiis dal Comune aveva avuto anche un altro contratto (dal 30.03.2007 all'emissione parere conformità da parte della Provincia di Ancona) per la redazione della Variante Puntuale al Prg, costo della consulenza: 9.180 euro. Stessa cifra e stesso incarico anche all'architetto Aldo Giallonardo, che è anche dipendente dell'ente, mentre sempre per la variante al Prg l'architetto Paola Martini riceverà 20 mila euro. Sono poco più di 11 mila gli euro che percepirà, invece, l'architetto Maria Rosa Castelli per la redazione per piano particolareggiato del litorale nord. L'accatastamento della ex mensa centralizzata è costato all'amministrazione cittadina 2946,40 euro; durata dell'incarico, affidato al geometra Diego Pettinari, 20 giorni. Per il rinnovo del certificato prevenzione incendi della piscina comunale c'è voluto un ingegnere, Gaetano Spagnolo, che ha presentato una parcella di 391,68 euro. Per l'organizzazione ed il coordinamento del campo nomadi il servizio Affari Generali del Comune nel 2007 ha investito 6000 euro che sono andati a Romolo Spinelli. Numerose anche le "prestazioni occasionali", che sono la forma di contrattuale utilizzata dal Comune per affidare gli incarichi agli educatori dei centri di aggregazione giovanile e dei centri estivi. Ugo Corinaldesi e Susanna Mabel Pietrobon, coordinatori del Progetto Estate Ragazzi 2007, hanno percepito rispettivamente 3100 e 3800 euro, mentre 2500 euro sono andati al responsabile per le attività motorie Valerio Monteverde. Per gli educatori dei centri di aggregazione giovanile (Dante De' Fanis, Loredana Galano, Manuela Gambelli, Francesca Malatesta, Monica Molinelli e Ilenia Nisi) il Comune spende 3543,07 euro a testa per un incarico che va dal novembre del 2007 alla metà di giugno di quest'anno. Sempre nel settore educazione l'anno scorso l'amministrazione aveva finanziato un progetto per l'attuazione di interventi finalizzati all'integrazione scolastica ed alla prevenzione del disagio, affidando due incarichi al dott. Massimo Borri (309 ore a 7.959, 61 euro) ed alla dott. Camilla Rossi (204 ore a 5.254,86 euro). M.M.,.

Torna all'inizio


"In Consiglio buon ritmo ma poca qualità del lavoro" (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere Adriatico" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Il presidente Paradisi tira le somme a metà mandato e critica l'opposizione che non nomina il suo vice "In Consiglio buon ritmo ma poca qualità del lavoro" SENIGALLIA Numeri soddisfacenti, un po' meno la qualità del lavoro. Silvano Paradisi riassume così le cifre di metà mandato del consiglio comunale analizzando l'andamento dell'assise in questi ultimi mesi. In arrivo spazi sul web per i gruppi consiliari e tecnologia a supporto delle sedute. Consiglio Comunale che nel 2007 ha gravato sulle casse pubbliche per poco più di 100 mila euro, cifra che comprende la retribuzione del presidente, i gettoni di presenza (34,16 euro lordi ognuno) per consigli e commissioni e tutte le spese annesse a quell'ufficio. Zero euro il costo delle quattro circoscrizioni. Sino al 31 gennaio 2007 i consigli comunali sono stati 19 per 148 delibere mentre le conferenze dei capigruppo sono state 29 e di queste 12 hanno riguardato tra le altre cose incontri specifici con assessori, i vertici dell'Asur, il difensore civico ed i rappresentanti delle case di riposo. Presidenza del Consiglio che ha ricevuto 45 interrogazioni scritte, 21 ordini del giorno e 9 mozioni. "Numeri certamente importanti afferma il presidente Silvano Paradisi che dimostrano la capacità di lavorare di questo fondamentale organo istituzionale. Il consiglio comunale ha il doppio ruolo di indirizzo e controllo e non nascondo che per esercitare il primo compito qualche difficoltà c'è. Per quanto riguarda il controllo credo venga esercitato bene tramite le interrogazioni e tutte le occasioni di incontro istituzionale tra i consiglieri comunali e l'esecutivo". Ruolo di indirizzo che soffrirebbe delle difficoltà dovute al recente "quadro normativo" che non sarebbe del tutto digerito ma anche dalla contrapposizione e l'inconciliabilità delle idee dei due schieramenti. Tra gli esempi riportati dal presidente Paradisi il non approfondimenti nelle commissioni consiliari con la conseguenza che il dibattito viene ripetuto da capo in consiglio comunale. Il presidente, poi, non nasconde che avrebbe voluto presentare i dati del consiglio alla presenza di un vice. Figura assente da mesi dopo le dimissioni del consigliere Vincenzo Savini di Liberi Per Senigallia quale culmine di difficili, o meglio aspri, rapporti tra i due schieramenti. Minoranza che avevano anche lasciato le commissioni consiliari e dove sono rientrati da poco tempo. "Spero che la situazione si ricomponga quanto prima, sono in attesa che dalla minoranza mi venga presentato un nome". Non è un mistero, infine, che con la formazione del gruppo del Pd in Consiglio vi sarà un rimaneggiamento delle commissioni e delle presidenze con una o forse due di queste che potrebbe andare in carico proprio alle opposizioni. Silvano Paradisi rimarca l'idea di istituire il cosiddetto consiglio grande. Il 2008 segnerà per il consiglio alcune innovazioni. A confermarlo il responsabile della comunicazione Paolo Mirti che annuncia un nuovo spazio sul sito per i gruppi consiliari e l'attivazione di un "internet point" nell'aula consiliare a disposizione dei consiglieri. MA.P.,.
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Concessioni edilizie, botta e risposta sui tempi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

LATISANA Al centro della polemica anche la convocazione della Commissione: poche per l'opposizione, regolarmente ogni due mesi per la maggioranza Concessioni edilizie, botta e risposta sui tempi L'Ulivo denuncia ritardi nelle risposte, ma il vicesindaco nega: "Questo succedeva quando mancava personale, ora no" LatisanaDopo quelle al settore urbanistico le critiche dell'Ulivo si spostano a quello edilizio. Troppo lunghi i tempi di attesa per i rilasci delle concessioni edilizie secondo il capo-gruppo Ernesto De Marchi a Latisana: "per il rilascio di una concessione -afferma -si deve aspettare anche quattro/cinque mesi a differenza degli altri comuni dove per questi documenti vi sono tempi decisamente inferiori quantificabili da un mese e mezzo a due".Una lentezza che per il consigliere si traduce in un danno per il cittadino, costretto ad attendere ciò che per diritto gli deve essere concesso nei tempi stabiliti. Ma anche per i tecnici del settore che si vedono penalizzati nello svolgimento della professione e per tutti i soggetti che operano nell'edilizia."La legge dispone -ha rilevato De Marchi- che il Comune dovrebbe dare risposta a queste richieste in sessanta giorni e che l'eventuale ritardo dovrebbe essere motivato con una proceduta stabilita dalla legge".Per il capo-gruppo anche le convocazioni della commissione edilizia, l' organo consultivo che ha l'obbligo di esaminare le diverse richieste in materia, sono troppo sporadiche. "Un ritardo che è riscontrabile - ha aggiunto- dalle richieste che saranno esaminate oggi dalla commissione che dopo mesi dall'ultima riunione si troverà a valutare pratiche datate agosto e settembre 2007".Secca la smentita dell'assessore all'urbanistica e presidente della commissione edilizia Cesare Canova: "I tempi per i rilasci delle concessioni rispettano la legge e la commissione viene convocata regolarmente circa ogni 2 mesi".Accuse assolutamente ingiustificate e prive di fondamento quindi per Canova che si è dichiarato stupito per quanto affermato dal consigliere. "I lavori della commissione sono in linee e non ho avuto lamentele o segnalazioni in merito ad eventuali ritardi -ha precisato -anche se due anni fa si sono verificati dei ritardi causati dalla carenza di personale dell'ufficio tecnico ora la questione è stata risolta"."Ogni volta che una commissione si riunisce- ha continuato il vice-sindaco- il suo costo è di circa millecinquecento euro(la somma dei gettoni di presenza dei 10 commissari) ed è normale che venga convocata con attenzione".Questa dunque la motivazione dei tempi trascorsi dall'ultimo incontro avvenuto lo scorso novembre.Un botta e risposta che pare però la premessa ad scontro ben più ampio tra maggioranza e minoranza su questo settore strategico per lo sviluppo del territorio e non solo. Al centro della polemica ancora una volta la funzionalità dell'ufficio Edilizia ed Urbanistica, imputato in questo caso dal capogruppo dell'Ulivo, di non rispettare i termini istruttori previsti dalla legge.Ma le accuse di De Marchi, contenute in un interrogazione inviata al sindaco Micaela Sette, vanno oltre la presunta inefficienza dell'ufficio in questione; insinuano infatti anche un comportamento arbitrario dell'amministrazione che secondo il consigliere favorirebbe alcuni a discapito di altri. "Questi cittadini si trovano- conclude il consigliere- in una condizione di debolezza in quanto per richiedere il rispetto di un loro diritto, come il rilascio di una concessione, dovrebbero ricorrere al Tar e quindi affrontare ulteriori spese".Alessandra Berti.
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LETTERE (sezione: Costi dei politici) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Lettere Cadon le foglie su cumuli di rifiuti Umberto Capoccia - NAPOLI Mi domando come si possa essere più incapaci dei nostri amministratori. Abito a via Acitillo e tutta la zona è una lordura immane con cumuli di spazzatura datata da mesi. Ebbene, ad aggravare il problema in questi giorni stanno facendo la potatura degli alberi. L'anno scorso, dopo la potatura, i cumuli di foglie sono rimasti sui marciapiedi, impedendo il passaggio dei pedoni per mesi. A breve distanza vi sono due scuole, per cui i ragazzini devono camminare a centro strada col pericolo di essere arrotati. Tutti i marciapiedi sono invasi da immondizia e foreste di foglie. Era proprio il caso di eseguire ora la potatura che va ad aggiungersi alla mondezza già stantia? Possibile che a Napoli non ci sia un solo provvedimento che abbia un minimo di logica? È talmente impari la lotta di noi cittadini contro i danni fatti dai nostri politici che l'unica soluzione resta quella indicata da Eduardo: fujtevenne. Rintrona, quella frase di Eduardo, a ogni riacutizzarsi delle crisi. Nonostante tutto, mi perdoni l'amico Capoccia, continua a non convincermi. Si va via per necessità, per opportunità, non in segno di resa. Non c'è solo l'immondizia Francesco Benvenuto - NAPOLI Non vorrei che i cumuli d'immondizia che umiliano Napoli distogliessero l'attenzione dal problema politico della regione. Ogni più insignificante atto amministrativo è rivolto al voto di scambio, al finanziamento del partito e al favorire i familiari. La paralisi è in ogni più piccolo ingranaggio della nostra vita sociale, dalla sanità, dove i direttori generali hanno solo il compito di rispondere sì a chi li mantiene in essere, alla manutenzione delle strade, alla magistratura che è attratta da veline e calciatori ma non sembra interessata a inquisizioni che potrebbero dare un minimo di fiducia al cittadino. In alcuni quartieri è pericoloso persino stendere il bucato se nel cortile ci sono "personaggi" che stanno organizzando la loro giornata di "lavoro". Ma l'attenzione viene ad arte deviata su decisioni integraliste come quella di vietare il fumo nei parchi (mentre negli ospedali e negli uffici si fuma senza remore, tanto nessuno controlla) o di mantenere in strade dissestate i cubetti di porfido (causa di innumerevoli incidenti) o di far effettuare ogni anno l'analisi dei gas di scarico ad auto con più di quattro anni. Come mai la Finanza e l'Ispettorato del Lavoro controllano con precisione chirurgica il privato mentre le amministrazioni possono delinquere e i loro manager sono addirittura premiati? È possibile che i politici debbano restare al loro posto con la ridicola scusa che non possono abbandonare la nave che affonda? La nave è affondata da un pezzo. E come nel calcio si cambia allenatore quando si inanellano risultati negativi per dare una scossa all'ambiente, così il rimarcare che il mancato raggiungimento di obiettivi comporta il licenziamento potrebbe potrebbe indurre comportamenti più dignitosi in chi ci governa. Logico ricordare che ci sono altre urgenze, al di là dei rifiuti. Un sostanziale vuoto di potere fa male a tutti, il tempo dell'incertezza è scaduto. Un'aiuola e una lapide per Iolanda Palladino G.G. - NAPOLI Preg.mo dottor Gargano, che si organizzi una piccola aiuola - così come per altre vittime innocenti della violenza e della follia - con una targa a memoria, nei giardinetti di piazza Cavour, a pochi passi da dove, nel giugno 1975, trovò una fine orribile, arsa viva, la giovane Iolanda Paladino colpita da disgraziati che, forse, non sapevano quel che facevano. Chi doveva pagare non ha pagato. Ora conta renderle almeno un omaggio seppur con tanto ritardo perché troppi hanno voluto dimenticare. Non una lapide, non una stradina, non l'aula di una scuola, non un premio che la ricordassero, mentre si propongono offensivi riconoscimenti a personaggi dalla vita poco nobile. Abbiamo un assessorato alla memoria, è il momento di aver un altro piccolo luogo che mostri il volto terribile della violenza, che ammonisca. Che dia la possibilità a quelli che passano di leggere e sapere. E di andare lì per dedicare un pensiero a Iolanda, per deporre un fiore, per ricordare, per continuare a resistere al male. Una buona idea, che valga contro le violenze di ogni colore. Acqua rossa al Parco Verbena Roberto Iazzetta - NAPOLI Da un paio di mesi tempestiamo l'Arin, con telefonate, messaggi registrati ed e-mail, per segnalare una grave anomalia al Parco Verbena B di via Consalvo. Da molti rubinetti esce acqua gialla-rossastra con depositi sabbiosi. Nessuno si è degnato di dare una risposta. Penso che anche in questo caso si può parlare di "munnezza". In difesa del gallo simbolo di pulizia Luigino Piccirilli - AFRAGOLA (NA) Caro Gargano, oggi trasciniamo in tribunale finanche un galletto, accusato di schiamazzo notturno. Oddio, nessuno ci comanda di andare a letto con le galline e svegliarci al canto del gallo. Ma se un innocente chicchirichì ci disturba, è segno che o siamo stressati o che, per scialare troppo, ci mettiamo a letto all'alba. A volte, però, anche per lavoro. D'accordo, ma il gallo che ne sa? Tuttavia, il poverino viene mandato al confino oppure, non essendoci per lui manco una moratoria, finisce arrosto. Ma è storia vecchia: narra Strabone che Sibari, città fondata sul Crati dagli Achei, era così rotta al vizio e ai piaceri, da vietare i galli nella cinta urbana, perché disturbatori del riposo. Invece, il suo verso è un "grido fulmineo di vita" e di buon augurio: ci avverte che la nottata è passata, vi pare niente? Per il Tasso, questo animale ha un portamento così fiero da far paura al leone. Forse perché incarna la morale vera contro quella degli ipocriti. Secondo Giovanni Dalle Celle, "il gallo è come un Santo predicatore, canta nella profonda notte di questo mondo e annuncia il dì eterno". Si contenta del poco, aggiunge Fedro, a una perla preferisce un chicco. Il chicco, di cui ha bisogno il nostro Sud e il Sud del mondo. Scrive Leopardi: "Affermano alcuni maestri e scrittori ebrei che tra il cielo e la terra vive un certo gallo selvatico, il quale sta in sulla terra coi piedi e tocca con la cresta e il becco il cielo". Dunque, il gallo, ha in sé qualcosa di celeste, si evince anche dal ben noto episodio biblico: rappresenta la resurrezione della coscienza. Pare incaricato dal Padreterno a esortarci a una giornata "pulita", a vegliare su di noi, ad allontanare dalla notte gli spiriti maligni. Il guaio è che gli spiriti maligni si aggirano anche di giorno. In verità, caro Gargano, il giornale non poteva trovare un simbolo più azzeccato: il gallo, che dal 16 marzo 1892 sveglia i napoletani di primo Mattino. Un gallo troneggiava nella vetrata della prima, storica porta d'ingresso del Mattino all'Angiporto Galleria. Ci seguì al Chiatamone, ma un giorno, per un urto furtuito, la vetrata si spaccò. Il gallo resta sulla testata, nel tentativo di tenerci svegli. Chi ha fallito segua l'esempio di Leone Giovanna Tuccillo - NAPOLI L'ostinazione a non dimettersi da parte del governatore Bassolino, sorprendente di fronte al disastro della Campania, trova una logica (ma non condivisibile) spiegazione nel fatto che oggi la carica politica costituisce una sorta di impegno professionale. Non esiste più chi si "presta" alla politica, mette a disposizione del bene comune la sua esperienza ritirandosi in caso di insuccesso. C'è il professionista della politica, che non ha mai fatto altro. Dimettersi diviene, dunque, non più un gesto dignitoso ma la resa manifesta della propria incapacità, senza possibilità di ritornare a quelle attività in cui aveva espresso la potenzialità per proporsi sulla scena politica. Suscita nostalgia il ricordo di figure come quella del presidente della Repubblica Giovanni Leone, un grande avvocato napoletano, che non seppe resistere alle bieche insinuazioni dei compagni di partito di Bassolino, rimettendo il mandato e ritirandosi, con dignità, dalla vita pubblica. Occorre ricordare questi esempi, segnalando ai galantuomini attaccati alla poltrona che il tempo riabilita le persone perbene: di recente all'avvocato Leone è stata intitolata una piazza e la sua immagine è eternata nel marmo in un busto in Castelcapuano. Addio alla vecchina che faceva merletti Federico Torre - NAPOLI Passeggiando tra le strade del Vomero, quasi ogni giorno vedevo una donna anziana, piccola, una di quelle donne in cui si legge la vita guardandole negli occhi. Occhi azzurri e stanchi, stanchi di una vita che probabilmente non le ha dato molto, ma preteso molto. Alzava lo sguardo di tanto in tanto perchè era intenta a lavorare all'uncinetto piccoli centrini e cappellini di lana. Avrei voluto comprarne uno, ma non mi sono mai fermato. La donna sostava sugli scalini del cinema Plaza e talvolta sul gradino di un locale in ristrutturazione a piazza Vanvitelli, sempre sola e a tutte le ore del giorno e della sera. La notte non si vedeva in giro. Chi era? Dove viveva? Aveva qualche familiare? Non lo sapremo mai. Quella donna è stata trovata morta accanto a piazza Vanvitelli mentre il ministro della Giustizia si dimetteva a causa dell'arresto della moglie. Mentre siamo tutti presi dalle difficoltà del vivere, accanto a noi scorrono esistenze silenziose. Hanno qualche rigo sul giornale solo se muoiono in modo straziante. Riposi serena, vecchina dei merletti. I giorni passano le domande restano M. Maglione - NAPOLI I giorni per De Gennaro scorrono inesorabili e non è possibile che alla luce di un'emergenza tutt'altro che risolta, abbandonata l'ipotesi di scaricare su Pianura la spazzatura, il commissario straordinario proponga di depositarvi le ecoballe. Ma se deve andare sotto sequestro perchè doverla a tutti i costi utilizzare? Sappiamo che le ecoballe campane proprio per colpa di un'amministrazione sbagliata non sono per niente eco, solo spazzatura triturata e imbustata. Ancora nessuno ha spiegato come mai certi siti segnalati da esperti non sono mai stati presi in considerazione. I giorni passano, le domande restano e lo scenario resta il medesimo. Quanto dovremmo aspettare per far partire una differenziata vera? Perchè non rifornire le zone di nuovo con campane per vetro e plastica? Perchè non invitare i commercianti (supermercati, ortofrutta) a evitare lo scempio di cartoni abbandonati e verdura che marcisce per strada? Ci vogliono segnali forti di ripresa e di pianificazione altrimenti non possiamo pretendere che altre regioni ci ripuliscano le strade. Ci vuole un po' di senso civico anche a non abbandonare per strada di tutto. La margherita è un anticancro Gino Cappa - NAPOLI Chi mangia la pizza margherita, secondo gli scienziati dell'Istituto Negri di Milano, ha quattro volte meno degli altri la probabilità di ammalarsi di tumore alla bocca, all'esofago, al colon. La protezione deriverebbe dal pomodoro che contiene sostanze come i carotenoidi e i flavonoidi, capaci di prevenire i danni alla cellule causati dall'invecchiamento. Ma la pizza sollecita soprattutto l'estro dei poeti. Giovanni Capurro scrisse "'O pizzaiuolo nuovo". Viviani in "Tuledo 'e notte" imitava la voce del pizzaiuolo ambulante. Fierro e Gaber al Festival di Napoli cantarono "'A pizza" di Testa-Martelli. Chi più di tutti ha esaltato la pizza è stato Giuseppe Cicala, avvocato, docente di materie giuridiche ed economiche. Nella poesia "'A pizza tutta Napule" enumera gli ingredienti giusti, considerando un'arte l'opera del pizzaiuolo. Chi mangia pizza e ci beve su una birra, allora campa duecent'anni? Nuovi cantieri segno di ripresa Riccardo Marrocco - NAPOLI Caro dottor Gargano, negli ultimi tempi sono stati aperti molti cantieri per lavori di manutenzione e restylng urbano (corso Umberto, via Marina, via Cilea, via Tasso). Questo fervore, anche se provoca un inasprimento del problema del traffico, è un segnale positivo di ripresa, in quanto testimone di una inversione di tendenza nella gestione di lavori pubblici. Ciò che, però, bisogna evitare è di tenere cantieri aperti a tempo indeterminato senza che venga svolta alcuna attività lavorativa. Cito ad esempio il cantiere installato da quattro 4 anni in via San Gennaro ad Antignano per la ristrutturazione idrica delle collettrici di via Conte della Cerra, via Salvator Rosa e via Imbriani. È una vergogna che per tutto questo tempo i residenti della zona abbiano dovuto convivere con un perenne ingorgo di traffico, senza che nel contempo sia stato sviluppato e realizzato il programma lavori. Però "porcellum" non è una malaparola Eugenio Masciocchi - NAPOLI Il capogruppo di Rifondazione al Senato ha detto che mischiare i sistemi porterebbe a un nuovo porcellum. Secondo costui, viviamo nel porcellum. È vero che c'è la libertà di espressione ma qui si dilaga nel libertinaggio. Ci spieghi l'autore dell'espressione offensiva cosa vuole dire con la parola "porcellum". Non è una mala parola, gentile signor Masciocchi, ma un riferimento alla legge elettorale votata dal centrodestra, che fu definita una "porcata" da uno stesso protagonista della sua approvazione, il leghista Calderoli. La frase torna d'attualità perché la riforma elettorale è al centro della soluzione della crisi.
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L'ASSESSORE REGIONALE BISSONI SUI TEMPI PAGAMENTO FORNITORI DEL SSR (sezione: Costi dei politici) 
( da "Sestopotere.com" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

(15:42) (1/2/2008 13:43) | L'ASSESSORE REGIONALE BISSONI SUI TEMPI PAGAMENTO FORNITORI DEL SSR (Sesto Potere) - Bologna - 1 febbraio 2008 - Facendo riferimento ad articoli di stampa apparsi nelle cronache dei quotidiani dell'Emilia-Romagna nei giorni scorsi, l'assessore alle Politiche per la salute, Giovanni Bissoni, è intervenuto in merito alle azioni regionali a sostegno dei tempi di pagamento dei fornitori da parte delle Aziende sanitarie. "Nel 2007 - ha detto Bissoni - la Regione ha anticipato al Sistema sanitario regionale 1 miliardo di euro per ridurre i ritardi delle Aziende sanitarie nei pagamenti ai fornitori. Questi ritardi, dovuti in larga misura ai crediti che l'Emilia-Romagna vantava nei confronti dello Stato per gli anni 2005-2006, si sono, nel corso del 2007, sensibilmente ridotti e le Aziende sanitarie hanno potuto far fronte ai pagamenti con tempi inferiori all'anno. Lo Stato, infatti, nel corso del 2007 ha trasferito all'Emilia-Romagna sia risorse relative ai crediti 2005-2006, sia risorse relative alle operazioni di ripiano finanziario per il 2004. Presentare quindi i ritardi nei pagamenti effettuati dalle Aziende sanitarie senza fare riferimento contestualmente agli ingenti crediti maturati nei confronti dello Stato, come fanno alcuni consiglieri regionali, fornisce una rappresentazione fuorviante della reale situazione economico finanziaria del Servizio sanitario dell' Emilia-Romagna che è e resta di sostanziale equilibrio finanziario". "Nei prossimi mesi ? ha annunciato l'assessore Bissoni - sarà possibile programmare un ulteriore intervento finanziario della Regione in favore del Sistema sanitario per ridurre ancora l'esposizione finanziaria delle Aziende sanitarie nei confronti del sistema dei fornitori di beni e servizi. Fondamentale sarà la prosecuzione di quel rapporto tra le Regioni e il Governo che ha consentito nel corso del 2007 di sbloccare una situazione di stallo che vedeva congelati a livello centrale i trasferimenti programmati per la sanità con le finanziarie 2004-2006".
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<Manca una regia che coordini la cultura> (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

GRANDI EVENTI "Manca una regia che coordini la cultura" Manca una regia che guidi la cultura.Emblematico di una gestione alquanto improvvisata è la coincidenza delle inaugurazioni delle due mostre più importanti che vengono allestite a Rovigo. La prima della Belle Epoque al Roverella e la seconda del museo delle ghise - Bottoni Manhole Collection al museo dei Grandi Fiumi. Le cerimonie di apertura avranno luogo lo stesso giorno, il 9 febbraio, a distanza di un'ora e mezza. Una "meravigliosa" dimostrazione di efficienza e di coordinamento. Una brutta figura che non è sfuggita ai consiglieri di minoranza, componenti della commissione consiliare Cultura, Paolo Avezzù (FI), Flavio Mancin (An) e Roberto Magaraggia (indipendente), che hanno voluto rimarcare come il sindaco Merchiori si sia preoccupato di nominare "due assessori all'Urbanistica (Luigi Osti, più l'altro assessore "ombra" Angelo Milan, formalmente al Bilancio) e non si sia minimamente interessato a liberarsi della delega e creare un assessorato ad hoc per la cultura."Il sindaco non ce la fa a mandare avanti la città e la sua giunta, figuriamoci questo settore - sbotta Avezzù - e lo considera un pacco postale che non si sa a chi affidarlo. Invece dovrebbe essere un fattore di sviluppo, uno strumento per dare luce all'immagine della città". Non è piaciuta poi la voce secondo cui alla presidenza della Fondazione Cultura sia destinata l'ex assessore all'Urbanistica Raffaela Salmaso, come se quell'ente fosse un "refugium peccatorum". Ma quel che più crea sdegno all'opposizione è che le mostre siano state "scaricate" all'Accademia dei Concordi, "praticamente una surroga di responsabilità" afferma Avezzù "da parte della giunta"."Il Comune non ha fatto promozione nemmeno dei tesori della Pinacoteca - continua il forzista - e solo 20 giorni fa ha deciso chi dovrà gestire la Belle Epoque". Inevitabile dunque il confronto con quando era il centrodestra a governare."Dal 2003 al 2006 abbiamo prodotto grandi sforzi per dare visibilità a Rovigo dal punto di vista turistico e culturale - aggiunge il capogruppo di An Flavio Mancin -. Un tempo si vedevano gruppi di stranieri far visita al nostro patrimonio artistico e architettonico, oggi non c'è più nessuno. L'amministrazione è assente, latitante su questo fronte, la Fondazione Cultura doveva diventare un'occasione di sviluppo e invece non è ancora operativa". Sembrava che nelle modifiche allo statuto fosse previsto che i consiglieri non percepissero il gettone, "ma allora non si giustificano le voci su una presenza della Salmaso o di Sergio Garbato come componenti".Avezzù teme che, se non ci sarà un'inversione di tendenza e un'assunzione di responsabilità da parte della giunta, le attenzioni della Fondazione Cariparo, che tanti fondi ha destinato alle manifestazioni culturali rodigine, dirotti altrove i suoi contributi.Federica Broglio.
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Che disgusto questa politica! Mi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzettino, Il (Pordenone)" del 01-02-2008) 
Pubblicato anche in: (Gazzettino, Il (Udine)) 
Argomenti: Costi della politica

Che disgustoquestapolitica!Mi si consenta di esprimere il mio disgusto nel confronti della politica italiana nel suo insieme - forse sarebbe più giusto dire nei confronti del politici di casa nostra, impegnati in tutto fuorché a calarsi nei problemi della gente comune, nei problemi di coloro che non ce la fanno più a fronteggiare gli aumenti, quasi quotidiani, di pane, pasta, luce, gas, benzina e dei servizi vari, quali acqua e raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani. A proposito di quest'ultimi, grazie a Napoli ed alla Campania ci facciamo ridere in tutto il mondo; non solo, tutti noi dobbiamo sorbirci da mesi, se non da anni, mattina, mezzogiorno e sera, sera mezzogiorno e mattina, le belle immagini che ci arrivano dal "napoletano". Ma i vari Bassolino o Jervolino, se non riescono a risolvere i loro problemi, per ragioni che a noi nordisti sfuggono quasi totalmente, non potrebbero almeno intervenire per limitare certe cronache al Tg della Campania? Se lo facessero, non rischierebbero, quando vengono al nord (ma penso che si guardino bene dal venire), di essere derisi e sbeffeggiati.Non siamo immuni da pecche neppure noi friul-giuliani, tutt'altro, visto che non riusciamo neppure a dare un nome al più blasonato vino bianco della nostra regione e che sulla vicenda sono stati spesi fiumi di parole, ma forse anche di euro. Forse riusciamo ad evitare l'intervento dell'Esercito, ma in ogni caso sarebbe bene che la "telenovela Tokai", volga al termine. Si dice che quando si vede un matto in piazza, ci si mette a ridere, ma se l'abbiamo in casa, di ridere non viene nessuna voglia! Come dire che, se ridiamo, un po' amaramente, delle disgrazie dei campani, non possiamo farlo per ciò che succede in casa nostra.Da quando è nata la Repubblica, seguo puntualmente il messaggio di fine anno del Capo dello Stato. Quest'anno non sono riuscito a prestare attenzione fino alla fine e sono andato a cercarmi un programma sportivo su Sky. Presidente Napolitano è tanto difficile parlare con obiettività, magari mettendo il dito nella piaga?Devo confessare infine che da quando ho letto il libro "La Casta" di Rizzo e Stella, la mia ripulsa nei confronti dei politici si è fatta incontrollabile.Avevo il sospetto che del marcio ci fosse, nella politica, ma non a quei livelli di spudoratezza. Sono stato sempre un convinto sostenitore del libero voto, che poi dovrebbe rappresentare la più alta espressione di democrazia, ma credo (un ripensamento può sempre avvenire) che in occasione di future consultazioni, mi recherò alle urne solo se ci sarà una forza politica che pone ai primi punti del proprio programma, l'eliminazione di tutti i privilegi (compreso quello di aver diritto alla pensione di parlamentare dopo 2 anni e 6 mesi), ed il dimezzamento di tutte le prebende, per parlamentari, governatori, assessori e consiglieri di ogni ordine e grado. Non è accettabile che il presidente della Provincia di Bolzano abbia un appannaggio doppio rispetto al Capo del governo della Germania; non è accettabile che per i politici non ci sia alcun divieto di cumulo (pensioni-onorari-vitalizi ecc.ecc.). Non è accettabile che i signori senatori si aumentino lo stipendio di 200 euro al mese e che i colleghi della Camera minaccino rappresaglie se non viene riconosciuto loro lo stesso aumento. Non è accettabile che quei signori, che già mettono in tasca in un mese, più di quanto io possa metterci in un anno, si "becchino" un simile aumento, mentre io devo accontentarmi di 16 euro ed al tempo stesso devo accettare la decurtazione di 24 euro al mese alla pensione di mia moglie, integrata al minimo, per effetto di qualche decina di euro che ricevo da una società editoriale, per alcuni servizi su avvenimenti sportivi e sulle quali pago regolarmente l'Irpef. A questo punto mi si impongono delle scelte, perché mia moglie non vuole perderci per causa mia: dico alla società editoriale, anche perché sono abituato a lavorare gratis, tenetevi i vostri euro ed io vi faccio i servizi solo per la "gloria", ed al tempo stesso, per riuscire a far quadrare i conti, vado a cercarmi qualche lavoretto con pagamento "sottobanco", come necessariamente fanno molti pensionati. Non posso mica essere il più "scemo" della compagnia!Tita De StalisRavasclettoI "grillini"e la raccoltadei rifiutiIn occasione della manifestazione da noi organizzata in data 19 gennaio 2008 in comune a Codroipo, vi comunichiamo qual è la nostra posizione in merito al serio e preoccupante problema della gestione dei rifiuti nella nostra provincia, con particolare riguardo alle motivazioni che ci hanno indotto a sostenere il metodo di raccolta differenziata denominato porta a porta. In seguito alle informazioni ottenute dai gestori e dai sindaci che in altre città hanno adottato questo procedimento, abbiamo constatato che a fronte di un iniziale periodo di transizione e di normale adattamento dei cittadini a un nuovo stile di vita da adottare, i vantaggi successivamente rilevati sono stati considerevoli. Innanzitutto, la raccolta "porta a porta" è un metodo che alza in modo significativo sia la percentuale di differenziazione sia la qualità del rifiuto, che correttamente separato nelle sue componenti, può essere in tal modo rivenduto e riutilizzato anziché essere smaltito in discariche o inceneritori. Questo dato ha nel lungo periodo positive ripercussioni economiche, in quanto permette al gestore di conferire meno rifiuti in discarica, riuscendo così a garantire un tasso di crescita della tassa sull'immondizia minore rispetto al vecchio metodo dei cassonetti.La novità assoluta della raccolta "porta a porta", inoltre, è il corretto riciclo della componente umida, che rappresenta il 30\% del rifiuto stesso e che se depositata negli appositi impianti di compostaggio può essere riutilizzata nel campo dell'agricoltura come compost fertilizzante. Tale tipo di differenziazione istruisce finalmente il cittadino in modo esauriente, responsabilizzandolo su quali siano veramente i veri criteri da adottare in ambito domestico per un idoneo riciclo del rifiuto. Concludendo, riteniamo doveroso che i sindaci e gli assessori, in quanto diretti garanti della salute dei propri cittadini e del territorio, prima di ritenere la pericolosa ed inutile distruzione del rifiuto come unico rimedio a tale continua emergenza, prendano una decisa e ferma posizione riguardo alla necessità di dover assolutamente aumentare le percentuali di raccolta differenziata, per il bene della propria gente e delle generazioni che verranno.Daniela PasqualiniGruppo Beppe Grillo UdineLa zelkovadi Latisanae il GabibboIn merito all'articolo pubblicato domenica 27 gennaio, relativo alla cronaca locale di Latisana, a firma di Alessandra Berti e titolato: "Zelkova abbandonata al suo destino", tengo a precisare quanto segue per rettificare alcuni passi dell'articolo che evidenzia imprecisioni che possono distorcere la realtà dei fatti. Il passo di cui sopra è il seguente: "Una situazione che ha richiamato in città la troupe di "Striscia la notizia" che ha girato e raccolto testimonianze". Fermo restando che l'intervento di tale programma televisivo sarebbe auspicabile per smuovere le acque e accelerare l'iter per salvare l'albero centenario, le uniche immagini girate a Latisana sono state autoprodotte in loco dal sottoscritto con la collaborazione di alcuni amici e montante in modo professionale.Lo scopo primario era - e rimane - quello di cercare la verità sull'evento che avrebbe potuto provocare danni ben più seri, se solo la pianta fosse caduta nel campetto di gioco dell'oratorio in una serata non condizionata dalla pioggia e confutare le notizie che imputavano alla marcescenza dell'apparato radicale la causa del crollo. Vero è che abbiamo inviato due mail alla redazione di "Striscia la notizia" il giorno 21 gennaio per introdurre l'argomento ed il giorno 24 gennaio per comunicare il link su Youtube ove poter visionare il video cui si fa riferimento nell'articolo. Magari facessimo parte della troupe inviata dal programma storico di Ricci! Delle nostre intenzioni era a conoscenza anche il signor Nevio Altan che può testimoniare sulla veridicità delle nostre affermazioni.Non ci risulta che il Gabibbo o chi per lui sia stato ancora avvistato in paese. Potete comunque guardare il filmato su Youtube digitando nell'area "ricerca" i tag "Zelkova Latisana".Enrico SeravalleLatisana.
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Gemma Contin (sezione: Costi dei politici) 
( da "Liberazione" del 01-02-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Ecco il "Mal di Merito", sistema sicuro per strangolare l'Italia L'ultimo lavoro del conduttore di Ballarò sul "familismo amorale" con cui la nomenklatura si perpetua e alimenta vizi pubblici e privati: nell'università, negli ospedali, nelle banche, nella burocrazia Gemma Contin Non è che ci fosse proprio "la meglio gioventù", ieri al tempio di Apollo, in piazza di Pietra a Roma, nella gran kermesse di presentazione dell'ultimo libro di Giovanni Floris "Mal di Merito", sottotitolo: l'epidemia di raccomandazioni che paralizza l'Italia (Rizzoli, 17,50 euro), promosso niente di meno che dall'Unione generale del lavoro: il sindacato di destra di Renata Polverini. Alla presidenza, oltre all'autore e alla segretaria dell'Ugl, appunto, gli altri erano navigati personaggi della "nomenklatura", a cominciare da Luigi Abete, già presidente della Banca Nazionale del Lavoro, ex presidente della Confindustria, presidente in corso (se non ricordiamo male) di Cinecittà Holding, magna pars con il fratello Giancarlo del Gruppo Abete che si occupa di produzione cartaria e di modulistica d'ufficio, che poi sarebbe una gran quantità di carta destinata ad alimentare la felicità, ma di più l'inefficienza e le lungaggini della burocrazia, statale e non. E poi, assieme all'onnipresente-onnisciente-onnipotente sindaco di Roma Walter Veltroni, una serie di personaggi la cui età media era vistosamente "over sixty" e "over size": grandi navigatori del potere di sempre, pubblico e privato, ma soprattutto pubblico, sostanzialmente per sentire - compiaciuti - parlare di sé e delle malefatte (dei malefìci) del potere nelle versioni familistiche, nepotistiche, clientelari, conservatrici, di una burocrazia e di una nomenklatura, appunto, che non fa che perpetuarsi di generazione in generazione, con i figli e i nipoti e i generi e le mogli - è il momento giusto per ricordarlo - che subentrano ai padri ai nonni ai mariti ai collaterali: nelle università, negli ospedali, alla Rai, nelle banche, in tutti gli anfratti delle dirigenze di ministeri e assessorati e consigli di amministrazione di società vere e inventate, di studi di consulenza e professionali veri e falsi, nati ad hoc ai margini delle sacche di inefficienza, ma tanto utili da mungere in posti e prebende, la cui caratteristica comune è quella della "demeritocrazia". L'agile libretto di Floris, simpatico conduttore di Ballarò, segue di qualche distanza la famigerata "Casta" dei lanciatissimi Sergio Rizzo e Gian Antonio Stella, e di molte molte lunghezze il libro di Cesare Salvi e Massimo Villone su "I costi della democrazia". Già lì venivano denunciati sprechi clientele e privilegi, cercando di indicare qualche sistema per riformare la politica e farla uscire - e far uscire l'Italia - dalla stretta mortale di una stagnazione senza respiro che taglia le gambe a qualsiasi spinta di rinnovamento: del Paese, dei costumi, della cosiddetta "etica pubblica". Ma qui siamo proprio nel mezzo del pantano. In platea, in sostanza, tutta la pletora degli uffici stampa e delle segreterie dei potenti e di cotanti e cotali rappresentanti della cosa pubblica, più tutti i funzionari sindacali ugiellini convocati per l'occasione, più un buon numero di uomini di scorta, body guard e autisti in attesa di riprendere la strada per il prossimo appuntamento, di lì a poco. Nell'insieme l'età media veleggia abbondante sopra i cinquanta, sicché i giovani: quelli a cui questo libro dovrebbe essere destinato, almeno per metterli in guardia da quello che gli potrà capitare, o non capitare mai, sono lontani mille miglia da questo surrogato televisivo. Certo, Veltroni, qualcosina sulla moltiplicazione della burocrazia, delle società partecipate, dei consigli di amministrazione, dei consulenti, eccetera - e per contro sulle troppe figure professionali che all'intero dell'amministrazione sono tenute per il collo con contratti precari a termine - avrebbe pure potuto dire, dopo le sventagliate dei flash, dopo le pronte riprese di tutte le telecamere di tutti i tiggì. Invece. Invece il sindaco più amato dagli italiani (dai romani forse un po' meno) nonché segretario nazionale del Pd, cioè di quello che si appresta a diventare il più grande partito italiano di governo o di opposizione, è rimasto sui grandi sistemi: ha parlato di stereotipi di odio e di conflitto; della coltre di silenzio sul mondo del lavoro; di ascensore sociale che si è bloccato; di società chiusa o aperta; della paura del futuro che paralizza i giovani; e del fatto che è arrivato il momento che la politica faccia un passo indietro. Peccato, perché invece è proprio arrivato il momento che la politica faccia molti ma molti passi in avanti. 01/02/2008.
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Argomenti: Costi della politica

Sei in news/Emilia-Romagna, data 01.02.2008, orario 19:27. REGIONE - Pagamenti Asl ai fornitori, Bissoni: ''Previsto ulteriore intervento finanziario'' BOLOGNA - Facendo riferimento ad articoli di stampa apparsi nelle cronache dei quotidiani dell'Emilia-Romagna nei giorni scorsi, l'assessore alle Politiche per la salute, Giovanni Bissoni, è intervenuto in merito alle azioni regionali a sostegno dei tempi di pagamento dei fornitori da parte delle Aziende sanitarie. “Nel 2007 - ha detto Bissoni - la Regione ha anticipato al Sistema sanitario regionale 1 miliardo di euro per ridurre i ritardi delle Aziende sanitarie nei pagamenti ai fornitori. Questi ritardi, dovuti in larga misura ai crediti che l'Emilia-Romagna vantava nei confronti dello Stato per gli anni 2005-2006, si sono, nel corso del 2007, sensibilmente ridotti e le Aziende sanitarie hanno potuto far fronte ai pagamenti con tempi inferiori all'anno. Lo Stato, infatti, nel corso del 2007 ha trasferito all'Emilia-Romagna sia risorse relative ai crediti 2005-2006, sia risorse relative alle operazioni di ripiano finanziario per il 2004. Presentare quindi i ritardi nei pagamenti effettuati dalle Aziende sanitarie senza fare riferimento contestualmente agli ingenti crediti maturati nei confronti dello Stato, come fanno alcuni consiglieri regionali, fornisce una rappresentazione fuorviante della reale situazione economico finanziaria del Servizio sanitario dell' Emilia-Romagna che è e resta di sostanziale equilibrio finanziario”. “Nei prossimi mesi – ha annunciato l'assessore Bissoni - sarà possibile programmare un ulteriore intervento finanziario della Regione in favore del Sistema sanitario per ridurre ancora l'esposizione finanziaria delle Aziende sanitarie nei confronti del sistema dei fornitori di beni e servizi. Fondamentale sarà la prosecuzione di quel rapporto tra le Regioni e il Governo che ha consentito nel corso del 2007 di sbloccare una situazione di stallo che vedeva congelati a livello centrale i trasferimenti programmati per la sanità con le finanziarie 2004-2006”.
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